
Legg e  regio n a l e  28  gen n a i o  202 2 ,  n.  2  (BUR  n.  16- I/202 2 )  –
Testo  storic o

PIANO  FAUNISTICO- VENATORIO  REGIONALE  (20 2 2 - 202 7 )  E
MODIFICHE  ALLA  LEGGE  REGIONALE  9  DICEMBRE  199 3 ,  N.
50  “NORME  PER  LA  PROTEZIONE  DELLA  FAUNA  E  PER  IL
PRELIEVO  VENATORIO”

CAPO  I - Pian o  fauni s t i c o  venator io - regio n a l e  (20 2 2 - 202 7 )

Art.  1  -  Approvazio n e  del  Pian o  fauni s t i c o - venator io  regio n a l e
(20 2 2 - 202 7 ) .

1. È  approvato  il  Piano  faunis tico- venato rio  regionale  (2022-
2027)  costitui to  dai  seguen ti  docume n t i:
a) regolam e n to  di  attuazione,  ivi  compresi  Statu ti  tipo  di  Ambiti
terri toriali  di  caccia  e  Comprenso ri  alpini  (Allegato  A);
b) cartografie  che  individuano  la  conte rminazione  della  Zona
faunistica  delle  Alpi  e  del  terri torio  laguna r e  e  vallivo,  gli  Ambiti
terri toriali  di  caccia  e  i Compre nso r i  alpini  (Allegato  B);
c) relazione  al  Piano  faunis tico- venato rio  regionale,  comprensiva  di
car tografie  identificative  degli  istituti  di  protezione  della  fauna
selvatica  correda t e  da  repor t  analitico  e  da  tabella  di  sintesi  recant e
la  individuazione  del  territorio  agro- silvo- pastor ale  (TASP)  e  la
percen t u al e  di  terri torio  di  protezione  della  fauna  selvatica  (Allegato
C);
d) rappor to  ambient ale  (Allegato  D);
e) rappor to  ambient ale  -  valutazione  di  incidenza  ambient ale
(Allegato  E);
f) rappor to  ambient ale  - sintesi  non  tecnica  (Allegato  F);
g) pare re  della  Commissione  regionale  valutazione  ambien ta le
strat egica  n.  152  del  1°  luglio  2021  correda to  da  relazione  istru t to r ia
tecnica  per  la  valutazione  di  incidenza  (VINCA)  data ta  1°  luglio  2021
e  da  scheda  con  il pare r e  relativo  alle  osservazioni  (Allegato  G).

Art.  2  -  Validità  del  Piano  fauni s t i c o - venator i o  regio n a l e
(20 2 2 - 202 7 ) .

1. Il  Piano  faunistico- venatorio  regionale  (2022- 2027)  approva to
con  la  presen te  legge  ha  validità  quinquen n a le ,  con  decorr enza  dal
1°  febbraio  2022.

Art.  3  - Comp et e n z e  della  Giunta  regio n a l e .
1. La  Giunta  regionale,  sentita  la  compete n t e  Commissione

consiliare,  è  autorizzat a  ad  appor t a r e  le  modifiche  che  si  rendano
necessa r i e  al  Piano  faunis tico-  venato rio  regionale,  sempre  che  non
incidano  sui  criteri  informatori  del  piano  medesimo.

2. La  Giunta  regionale,  sulla  base  dei  dati  statis tici  e  delle
evidenze  scientifiche  disponibili,  provvede  a  valuta r e  la  possibilità  di
individuare  ulteriori  valichi  intere ss a t i  da  rotte  di  migrazione
dell’avifauna  e  a  periodici  aggiorna m e n t i .



3. La  Giunta  regionale  procede  all’aggiorna m e n t o  annuale  dei
dati  nel  repor t  analitico  e  nella  tabella  di  sintesi  di  cui  Allegato  C  del
Piano  faunistico- venatorio  regionale,  nonché  delle  relative
cartografie  ai  fini  del  monitoraggio  dell’applicazione  delle
disposizioni  di  cui  all’articolo  8,  comma  3,  della  legge  regionale  9
dicembr e  1993,  n.  50  “Norme  per  la  protezione  della  fauna  selvatica
e  per  il prelievo  venato rio”.

CAPO  II  - Modif ic h e  della  leg g e  regio n a l e  9  dice m br e  199 3 ,  n.
50  “Norm e  per  la  protez i o n e  della  fauna  e  per  il  prel i evo

venator io”

Art.  4  -  Modif ica  all’artico l o  5  della  legg e  regio n a l e  9
dice m b r e  199 3 ,  n.  50  “Norm e  per  la  protez i o n e  della  fauna  e
per  il  prel i evo  venator io”.

1. Il  comma  4,  dell’articolo  5,  della  legge  regionale  9  dicembre
1993,  n.  50  è  così  sostituito.

“4.  Chiunque  rinvenga  capi  di  fauna  selvatica  morti,  feriti  o  in
difficoltà  è  tenuto  a  darne  comunicazione  al  Centro  regionale  di
recupero  o  alle  Autorità  sanitarie  compe t en t i  per  territorio  entro
ventiquat t ro  ore,  il quale  decide  gli  interven ti  necessari.”

Art.  5  -  Modif ica  all’artico l o  10  della  legg e  region a l e  9
dice m b r e  199 3 ,  n.  50  “Norm e  per  la  protez i o n e  della  fauna  e
per  il  prel i evo  venator io”.

1. All’articolo  10,  comma  2,  della  legge  regionale  9  dicembr e
1993,  n.  50,  le  parole:  “dalla  pubblicazione”  sono  sostituit e  dalle
seguen ti:  “dalla  data  di  validità” .

Art.  6  -  Modif ica  all’artico l o  14  della  legg e  region a l e  9
dice m b r e  199 3 ,  n.  50  “Norm e  per  la  protez i o n e  della  fauna  e
per  il  prel i evo  venator io”.

1. All’articolo  14  della  legge  regionale  9  dicembre  1993,  n.  50,
dopo  il comma  4  è  inserito  il seguen t e :

“4 bis.  La  Giunta  regionale  può  predisporre  il tesserino  venatorio
anche  in  modalità  digitale,  perme t t e n do  di  adem piere  alle
registrazioni  previste  per  legge  a mezzo  di  applicativo  informatico  da
installare  nel  proprio  smartphone ,  che  perme t ta  l’invio  telematico
dei  dati.  La  Giunta  stabilisce  altresì  le  modalità  e  le  tempis tiche  per
rendere  possibile  la  progressiva  sostituz ione  del  supporto  cartaceo.”

Art.  7  -  Modif i ch e  all’artico l o  16  della  legg e  regio n a l e  9
dice m b r e  199 3 ,  n.  50  “Norm e  per  la  protez i o n e  della  fauna  e
per  il  prel i evo  venator io”.

1. All’articolo  16,  comma  4,  della  legge  regionale  9  dicembr e
1993,  n.  50,  sono  appor t a t e  le  seguen ti  modifiche:
a) dopo  le  parole:  “La  Giunta  regionale,  in  riferimen to  al  territorio
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compreso  nella  zona  faunistica  delle  Alpi” ,  è  soppress a  la  parola:
“integra”  e  sono  inseri te  le  parole:  “e  la  Provincia  di  Belluno  per  il
relativo  territorio,  integrano” ;
b) le  parole:  “i piani  di  abbattim e n to  delle  specie  di  ungulati  e  delle
altre  specie  della  tipica  fauna  alpina”  sono  soppresse .

Art.  8  -  Modif ica  all’artico l o  17  della  legg e  region a l e  9
dice m b r e  199 3 ,  n.  50  “Norm e  per  la  protez i o n e  della  fauna  e
per  il  prel i evo  venator io”.

1. All’articolo  17,  comma  2,  della  legge  regionale  9  dicembr e
1993,  n.  50  le  parole:  “sono  delegate”  sono  sostitui te  dalle  parole:  “è
delegata” .

Art.  9  -  Modif ica  all’artico l o  19  della  legg e  region a l e  9
dice m b r e  199 3 ,  n.  50  “Norm e  per  la  protez i o n e  della  fauna  e
per  il  prel i evo  venator io”.

1. All’articolo  19  della  legge  regionale  9  dicembre  1993,  n.  50,  il
comma  2  è  così  sostitui to:

“2. Entro  il  15  luglio  i  cacciatori  comunicano  alla  strut tura
regionale  compe te n t e  in  materia  faunis tico- venatoria  la  forma  di
caccia  prescel ta  in  via  esclusiva,  che  viene  riportata  nel  tesserino  di
cui  all’articolo  14.”.

Art.  10  -  Modif ica  all’art ico l o  19  della  legg e  regio n a l e  9
dice m b r e  199 3 ,  n.  50  “Norm e  per  la  protez i o n e  della  fauna  e
per  il  prel i evo  venator io”.

1. All’articolo  19  della  legge  regionale  9  dicembre  1993,  n.  50,  il
comma  3  è  così  sostitui to:

“3. L’opzione  sulla  forma  di  caccia  prescel ta  non  può  essere
modificata  nel  corso  della  stagione  venatoria  e  si  intende  conferm ata
per  le  successive  se  non  è  presen ta ta  richies ta  di  modifica.”.

Art.  11  -  Modif ica  all’art ico l o  20  della  legg e  regio n a l e  9
dice m b r e  199 3 ,  n.  50  “Norm e  per  la  protez i o n e  della  fauna  e
per  il  prel i evo  venator io”.

1. All’articolo  20  della  legge  regionale  9  dicembre  1993,  n.  50,
dopo  il comma  2  è  inserito  il seguen t e :

“2  bis.  La  strut tura  regionale  compe t en t e  in  materia  faunis tico-
venatoria,  su  richies ta  dell’interessato,  rilascia  altresì  autorizzazioni
pluriennali,  fino  ad  un  massimo  di  cinque  anni  e  comunq u e  per  una
durata  non  superiore  a  quella  di  vigenza  del  Piano  faunis tico-
venatorio  regionale,  la  cui  validità  è  annualm e n t e  confer ma ta  dal
cacciatore,  mediane  il  solo  versam e n t o  della  prevista  tassa  di
concessione.”

Art.  12  -  Modif i ch e  all’art ico l o  21  della  legg e  region a l e  9
dice m b r e  199 3 ,  n.  50  “Norm e  per  la  protez i o n e  della  fauna  e
per  il  prel i evo  venator io”.

1. All’articolo  21  della  legge  regionale  9  dicembre  1993,  n.  50
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sono  appor t a t e  le  seguen ti  modifiche:
a)  alla  lette ra  a)  del  comma  5  le  parole:  “tre  rappresen tan ti  designati
dalle  strut ture  locali  delle  associazioni  venatorie  riconosciu te  a
livello  nazionale  o  regionale”  sono  così  sostitui te:  “tre  rapprese n tan t i
designati  dalle  strut ture  locali  delle  associazioni  venatorie
riconosciu te  a  livello  nazionale  o  regionale  e  maggior m e n t e
rappresen ta t ive  a livello  di  ambito” ;
b) la  letter a  d)  del  comma  5  è  così  sostitui t a:

“d) due  esperti  in  materia  di  program m a zione  faunistico-
venatoria  e/o  gestione  amminis tra t iva  in  rapprese n tan za  della
Regione”;
c) dopo  il comma  5  è  inseri to  il seguen te :

“5  0  bis.  Il  manteni m e n to  della  qualifica  di  componen t e  del
Comitato  diret tivo  è  subordinato  all’iscrizione  all’associazione  che  ha
provvedu to  alla  sua  designazione.”.
d) alla  letter a  c)  del  comma  5  bis  le  parole:  “dimostrino  di  avere  un
numero  di  iscrit ti  non  inferiore  ad  un  quindicesimo  del  totale  dei
cacciatori  residen ti  nella  regione”  sono  così  sostitui te:  “dimostrino  di
avere  un  numero  di  iscrit ti  non  inferiore  ad  un  ventesi mo  del  totale
dei  cacciatori  residenti  nella  regione” ;

Art.  13  -  Modif ica  all’art ico l o  22  della  legg e  regio n a l e  9
dice m b r e  199 3 ,  n.  50  “Norm e  per  la  protez i o n e  della  fauna  e
per  il  prel i evo  venator io”.

1. All’articolo  22  della  legge  regionale  9  dicembre  1993,  n.  50,  il
comma  4  è  così  sostitui to:

4. Il  Comitato  diret tivo  dell’Ambito  accorda  permes si  giornalieri
d’ospite  su  richies ta  dei  cacciatori  iscrit ti  allo  stesso  ambito  in  base
alle  disposizioni  contenu t e  nello  statu to.”.

Art.  14  -  Modif i ch e  all’art ico l o  23  della  legg e  region a l e  9
dice m b r e  199 3 ,  n.  50  “Norm e  per  la  protez i o n e  della  fauna  e
per  il  prel i evo  venator io”.

1. All’articolo  23  della  legge  regionale  9  dicembre  1993,  n.  50,
sono  appor t a t e  le  seguen ti  modifiche
a) dopo  il comma  3  è  inseri to  il seguen te :

“3  bis.  La  Provincia  di  Belluno,  relativam e n t e  al  territorio  di
compe t en z a ,  emana,  sia  disposizioni  integrative  ed  attuative  del
provvedi m e n t o  della  Giunta  regionale  di  cui  al  com ma  3,  in
conformità  con  quanto  previs to  dalla  legge  regionale  7  agosto  2018,
n.  30  “Riordino  delle  funzioni  provinciali  in  materia  di  caccia  e  pesca
in  attuazione  della  legge  regionale  30  dicembr e  2016,  n.  30,  nonché
conferim e n to  di  funzioni  alla  provincia  di  Belluno  ai  sensi  della  legge
regionale  8  agosto  2014,  n.  25”,  sia,  in  regime  di  intesa  con  la  Giunta
regionale,  avuto  riguardo  al  rispet to  di  esigenz e  di  carattere  unitario
riferite  alla  Zona  faunistica  delle  Alpi,  disposizioni  modificative  in
relazione  al  territorio  di  riferime n to  ed  in  considerazione  delle
consue tudini  e  tradizioni  locali  in  materia.”;
b) il comma  6  è  così  sostitui to:
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6. Il  Comitato  diret tivo  del  Comprensorio  alpino  accorda
perm es si  giornalieri  d’ospite  su  richies ta  dei  cacciatori  iscritti  allo
stesso  Comprensorio,  in  base  alle  disposizioni  contenu t e  nello
statuto.”.

Art.  15  -  Modif i ch e  all’art ico l o  24  della  legg e  region a l e  9
dice m b r e  199 3 ,  n.  50  “Norm e  per  la  protez i o n e  della  fauna  e
per  il  prel i evo  venator io”.

1. All’articolo  24  della  legge  regionale  9  dicembre  1993,  n.  50,
sono  appor t a t e  le  seguen ti  modifiche:
a) il comma  4  è  così  sostitui to:

“4. Il  Comitato  diret tivo  è  nominato  dalla  Giunta  regionale  nel
rispet to  delle  tradizioni  e  consue tudini  locali  ed  è  compos to  da:
a) tre  rappresen tan t i  designati  dalle  strut ture  locali  delle
associazioni  venatorie  riconosciu te  a  livello  nazionale  o  regionale  e
maggior m e n t e  rappresen ta t ive  a  livello  di  comprensorio,  ovvero,  se
le  associazioni  riconosciu t e  presen ti  nel  comprensorio  sono  in
numero  inferiore  a  tre,  in  misura  proporzionale  alla
rappresen ta t ivi tà  delle  associazioni  presen ti;
b) un  rapprese n tan t e  designato  dalla  strut tura  locale
dell’organizzazione  professionale  agricola  riconosciu ta  a  livello
nazionale  o  regionale  e  maggior m e n t e  rappresen ta t iva  a  livello
regionale;
c) due  rappresen tan t i  designati  dalle  strut ture  locali  delle
associazioni  di  protezione  ambientale,  riconosciu t e  a  livello
nazionale  o  regionale,  maggior m e n t e  rappresen ta t ive  a  livello
regionale;
d) un  esperto  in  materia  di  program m a zione  faunis tico- venatoria  e/o
gestione  amminis tra t iva  in  rapprese n tan za  della  Regione.”;
b) dopo  il comma  4  è  inseri to  il seguen te :

“4  bis.  Il  manteni m e n t o  della  qualifica  di  compone n t e  del
Comitato  diret tivo  è  subordinato  all’iscrizione  all’associazione  che  ha
provvedu to  alla  sua  designazione.”;
c) dopo  il comma  4  bis  così  come  inserito  dalla  letter a  b)  del  comma
1  del  presen te  articolo,  è  inseri to  il seguen t e :

“4  ter.  Partecipano  alle  riunioni  degli  organi  diret tivi,  con  voto
consultivo,  da  due  a  cinque  soci  designati  dagli  iscrit ti  al
Comprensorio  stesso,  esperti  nelle  diverse  tecniche  venatorie
praticate  nel  Comprensorio  stesso.”;
d) il comma  5  è  così  sostitui to:

“5. Al  Comprensorio  si  applicano  le  norme  di  cui  ai  com mi  5  bis,
5  ter,  8,  9,  11  e  12  dell’articolo  21,  fatto  salvo  quanto  stabilito  al
successivo  com ma  5bis.”;
e) dopo  il  comma  5,  così  come  sostitui to  dalla  lettera  d)  del  comma
1  del  presen te  articolo,  è  inseri to  il seguen t e :

“5  bis.  Ai  Comprensori  ricadenti  nel  territorio  della  Provincia  di
Belluno  continuano  ad  applicarsi  le  disposizioni  stabilite  al  com ma  2
dell’articolo  68  della  legge  regionale  27  giugno  2016,  n.  18.”.
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Art.  16  -  Modif i ch e  all’art ico l o  35  della  legg e  region a l e  9
dice m b r e  199 3 ,  n.  50  “Norm e  per  la  protez i o n e  della  fauna  e
per  il  prel i evo  venator io”.

1. All’articolo  35  della  legge  regionale  9  dicembre  1993,  n.  50,
sono  appor t a t e  le  seguen ti  modifiche:
a) dopo  il comma  2  è  inseri to  il seguen te :

“2 bis.  Gli  Ambiti  territoriali  di  caccia  e  i Comprensori  alpini,  con
apposito  regolam e n to  approvato  dall’Asse m blea  dei  soci,  possono
prevedere  misure  disciplinari  da  applicare  nei  confronti  dei  soci  che
si  siano  resi  responsabili  di  violazioni  in  materia  venatoria  e  di
trasgress ioni  degli  obblighi  statutari  e  regolame n tari,  ivi  compres e  le
violazioni  dei  patti  associativi,  ove  sottoscri t t i .  Le  misure  disciplinari
sono  rappresen ta t e ,  in  particolare,  dal  richiamo,  dalla  censura,  dalla
sospensione  e  dall’espulsione  del  socio  in  relazione  alla  gravità  delle
infrazioni  e  delle  inadem pien z e  alle  norme  di  comporta m e n to  e  agli
obblighi  connessi  alla  qualità  di  socio.  La  Giunta  regionale,  sentita  la
compe t en t e  Com missione  consiliare,  stabilisce  i  criteri  a  cui  devono
attenersi  gli  Ambiti  territoriali  di  caccia  e  i  Comprensori  alpini
nell’adozione  del  regolame n to  e  le  procedure ,  in  contraddi t torio  con
gli  interessati ,  a  cui  conformarsi  per  la  contes tazione  delle  violazioni
e  la  irrogazione  delle  sanzioni.”.
b) alla  fine  al  comma  3  è  inseri to  il  seguen te  periodo:  “e  ne
comunicano  l’esito  alla  strut tura  regionale  compe te n t e  in  materia
faunistico- venatoria” .

Art.  17  -  Inseri m e n t o  di  artico l o  dopo  l’artico l o  35  bis  del la
leg g e  region a l e  9  dice m b r e  199 3 ,  n.  50,  “Norm e  per  la
protez i o n e  della  fauna  e  per  il  preli evo  venator io”.

1. Dopo  l’articolo  35  bis  della  legge  regionale  9  dicembr e  1993,
n.  50,  è  inserito  il seguen t e :
“Art.  35  ter  - Codice  etico  per  la  disciplina  dell’esercizio  dell’attività
venatoria.

1. La  Giunta  regionale  predispone  un  codice  etico  per
promuover e  forme  di  autodisciplina  nell’esercizio  dell’attività,
raccogliendo  le  regole  deontologiche  consolidate  nella  tradizione
venatoria  secondo  i  principi  della  sostenibili tà  ambientale,  del
rispet to  della  fauna  selvatica  e  della  sicurezza  nell’utilizzo  delle
armi,  così  concorrendo  a  promuovere  nella  comuni tà  regionale
l’esercizio  venatorio  come  attività  compatibile  con  la  conservazione
della  fauna  selvatica  e  la  produzione  agricola.

2. La  Giunta  regionale  provvede  alla  definizione  del  codice  etico
anche  avvalendosi  della  collaborazione  delle  associazioni  venatorie
riconosciu te  a  livello  nazionale  o  regionale  e  della  avvenu ta
definizione  del  codice  etico  viene  data  comunicazione  alla
compe t en t e  com missione  consiliare.

3. Il  codice  etico  costituisce  parte  integran te  del  regolam en to  di
cui  all’articolo  35  com ma  2  bis.”.

2. La  Giunta  regionale  provvede  a  definire  il  codice  etico  di  cui
all’articolo  35  ter  della  legge  regionale  9  dicembr e  1993,  n.  50  entro
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un  anno  dalla  ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge.

Art.  18  -  Modif ica  all’art ico l o  38  della  legg e  regio n a l e  9
dice m b r e  199 3 ,  n.  50  “Norm e  per  la  protez i o n e  della  fauna  e
per  il  prel i evo  venator io”.

1. All’articolo  38  della  legge  regionale  9  dicembre  1993,  n.  50,  il
comma  2  è  così  sostitui to:

“2. Il  pagam e n to  delle  tasse  di  concessione  e  di  ogni  altro  tributo
dovuto  alla  Regione  del  Veneto  deve  essere  effet tuato  tramite  i
sistemi  di  pagame n to  messi  a  disposizione  e/o  autorizzat i  dalla
Pubblica  Amminis trazione.”.

Art.  19  -  Modif ic h e  all’all e g a t o  A  “Progra m m i  e  modal i tà
d’esa m e  per  cons e g u i r e  l’abili taz io n e  all’es er c i z io  venator i o”
della  legg e  region a l e  9  dice m b r e  199 3 ,  n.  50,  “Norm e  per  la
protez i o n e  della  fauna  e  per  il  preli evo  venator io”.

1. All’Allegato  A “Progra m mi  e  modalità  d’esame  per  consegui re
l’abilitazione  all’esercizio  venato rio”  della  legge  regionale  9
dicembr e  1993,  n.  50  sono  appor t a t e  le  seguen ti  modifiche:
a) dopo  il  punto  13  del  parag rafo  A)  “Legislazione  venato ria”  del
comma  1  è  inseri to  il seguen te  punto:

“13  bis)  principi  di  gestione  amminis tra tiva  e  contabile  degli
Ambiti  territoriali  di  caccia  e  dei  Comprensori  Alpini;”;

b) dopo  il punto  1  del  parag rafo  D)  “Tutela  della  natu ra  e  principi  di
salvagua r dia  delle  colture  agricole”  del  comma  1,  è  inseri to  il
seguen te :

1  bis)  nozioni  relative  alla  Rete  Natura  2000  e  sue  implicazioni
sull’attività  faunistico- venatoria;”;

c) alla  lettera  b)  del  comma  2  le  parole:  “caratteristiche  e
peculiarità”  sono  sostituit e  dalle  seguen ti:  “caratteris tiche ,
peculiarità,  salvaguardia  e  gestione” .

CAPO  III  - Dispo s i z i o n i  trans i t or i e  e  abrog az i o n i

Art.  20  - Dispo s i z io n i  trans i tor i e .
1. Gli  organi  di  gestione  degli  Ambiti  terri toriali  di  caccia  e  dei

Comprenso ri  alpini,  in  carica  alla  data  di  scadenza  di  validità  del
Piano  faunis tico- venato rio  regionale  (2007- 2012),  come
ridete r mina t a ,  da  ultimo,  con  la  legge  regionale  3  agosto  2021,  n.  23
“Ridete rminazione  del  termine  di  validità  del  Piano  faunis tico-
venato rio  regionale  approvato  con  legge  regionale  5  gennaio  2007,
n.  1”,  assicura no  la  continui tà  delle  funzioni  di  ordina ria
amminis t razione  fino  all’insediam e n t o  dei  nuovi  organi  statu t a r i .

2. L’insediame n to  dei  nuovi  organi  di  gestione  di  cui  al  comma  1
deve  avvenire  entro  novanta  giorni  decor re n t i  dalla  data  di  validità
del  Piano  faunistico- venato rio  regionale  approva to  dalla  presen t e
legge,  decorsi  inutilmente  i  quali  la  Giunta  regionale  provvede  alla
nomina  di  un  commissa r io  straordina r io.

3. La  destinazione  delle  zone  per  l’allenam e n to  e
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l’addes t r a m e n t o  dei  cani  da  caccia,  in  esser e  alla  data  di  scadenza  di
validità  del  Piano  faunistico- venato rio  regionale  approva to  con  la
legge  regionale  5  gennaio  2007,  n,  1  e  successive  modificazioni,
continua,  per  quanto  compatibili  con  il  Piano  faunis tico- venato rio
regionale  approva to  con  la  presen te  legge,  fino  all’inizio  della
stagione  venatoria  2022- 2023.

4. Restano  valide  le  domande  di  rinnovo  delle  concessioni  degli
istituti  di  cui  al  Titolo  IV della  legge  regionale  9  dicembr e  1993,  n.  50
presen t a t e  entro  la  data  di  scadenza  di  validità  del  Piano  faunis tico-
venato rio  regionale  approvato  con  legge  regionale  5  gennaio  2007,
n.  1  e  successive  modificazioni,  per  quanto  compatibili  con  la  nuova
pianificazione  e  fatta  salva  la  facoltà  di  integrazioni.

Art.  21  - Abrogaz i o n i .
1. La  legge  regionale  5  gennaio  2007,  n.  1  “Piano  faunistico-

venato rio  regionale  (2007- 2012)”  è  abroga t a  a  decorr e r e  dal  1°
febbraio  2022.

2. La  legge  regionale  3  agosto  2021,  n.  23  “Ridete r minazione  del
termine  di  validità  del  Piano  faunistico- venato rio  regionale  approva to
con  legge  regionale  5  gennaio  2007,  n.  1”,  è  abroga t a  a  decor re r e
dal  1°  febbraio  2022.

Art.  22  - Claus o l a  di  neutral i tà  finanziar ia .
1. All’attuazione  della  presen te  legge  si  provvede  nell’ambito

delle  risorse  umane,  strume n t a l i  e  finanziarie  disponibili  a
legislazione  vigente  e,  comunqu e ,  senza  nuovi  o  maggiori  oneri  a
carico  del  bilancio  della  Regione.

Art.  23  - Entrata  in  vigore .
1. La  presen t e  legge  entra  in  vigore  il  giorno  della  sua

pubblicazione  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto.

Sono  ome s s i  gli  alleg a t i :
-  Allega t o  B   (Cartografie  che  individuano  la  conte rminazione  della
Zona  faunistica  delle  Alpi  e  del  terri torio  laguna r e  e  vallivo,  gli
Ambiti  terri toriali  di  caccia  e  i Comprenso ri  alpini);
-  Allega t o  C  (Relazione  al  Piano  faunis tico- venatorio  regionale,
comprensiva  di  cartografie  identifica tive  degli  istituti  di  protezione
della  fauna  selvatica  correda t e  da  repor t  analitico  e  da  tabella  di
sintesi  recan te  la  individuazione  del  terri torio  agro- silvo- pastorale
(TASP)  e  la  percen tu a l e  di  terri torio  di  protezione  della  fauna
selvatica);
- Allega t o  D  (Rappor to  ambienta le);
-  Allega t o  E  (Rappor to  ambien ta le  -  valutazione  di  incidenza
ambien ta le);
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- Allega t o  F  (Rappor to  ambienta le  - sintesi  non  tecnica);
-  Allega t o  G  (Pare r e  della  Commissione  regionale  valutazione
ambien ta le  strat egica  n.  152  del  1°  luglio  2021  correda to  da
relazione  istrut to ria  tecnica  per  la  valutazione  di  incidenza  (VINCA)
data t a  1°  luglio  2021  e  da  scheda  con  il  pare r e  relativo  alle
osservazioni);

sono  comunque  reperibili  nei  BUR  n.  16- II,  n.  16- III,  n.  16- IV,  n.  16- V
e  n.  16- VI del  1°  febbraio  2022
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ALLEGATO  A

REGOLAMENTO  DI  ATTUAZIONE
del  Piano  fauni s t i c o - venator io  regio n a l e  (di  seg u i t o  PFVR)

202 2- 202 7

TITOLO  I - Sch e m a  di  sta t u t o  per  gli  Ambi t i  Terri t o r i a l i  di
Caccia  - ATC  e  per  i  Com p r e n s o r i  alpin i  - CA

 
Art.  1  - Sch e m a  di  statu t o  per  gli  Ambiti  Territoria l i  di  Caccia  -
ATC.

1. Lo  statu to  per  la  costituzione  ed  il funzionam e n to  degli  Ambiti
Territoriali  di  Caccia  - ATC  è  conforme  allo  schem a  (Allegato  “A”)  al
presen t e  Regolamen to  di  Attuazione.

Art.  2  - Sch e m a  di  statut o  per  i  Compre n s o r i  Alpini  - CA.
1. Lo  statu to  per  la  costituzione  ed  il  funzionam e n to  dei

Comprenso ri  Alpini  -  CA  è  conforme  allo  schem a  (Allegato  “B”)  al
presen t e  Regolamen to  di  Attuazione.

TITOLO  II  - Disp o s i z i o n i  per  le  mo d a l i t à  di  pri m a  cos t i t u z i o n e
deg l i  organ i  sta t u t a r i  deg l i  Ambi t i  Terri t o r i a l i  di  Caccia  e  dei

Com p r e n s o r i  Alpini

Art.  3  -  Prima  cost i t uz i o n e  degl i  organi  statutar i  degl i  Ambiti
Territoria l i  di  Caccia  e  dei  Compre n s o r i  Alpini .

1. Nell’ipotesi  di  nuova  istituzione  di  un  Ambito  Territoriale  di
Caccia  o  di  un  Comprenso rio  Alpino,  secondo  la  procedu r a  di  cui  al
comma  6  dell’articolo  8  della  legge  regionale  9  dicembr e  1993,  n.  50,
il  Presiden te  della  Giunta  regionale  sentit a  la  Commissione
faunistico- venatoria  regionale,  nomina  un  Commissa r io  che  rimane  in
carica  fino  all’insediam e n to  del  Comita to  Diret tivo  che  deve  avvenire
entro  i successivi  novanta  giorni.

2. Il  Commissa r io  è  scelto  tra  le  persone  di  comprova ta  capacità
tecnico- amminis t ra t iva  ed  esper t e  in  mate ria  faunis tico- venatoria .

3. Il Commissa r io  provvede:
a) a  tenere  i  rappor t i  con  la  Strut tu r a  regionale  compete n t e  in
materia  faunistico- venatoria;
b) ad  esamina re  le  domande  di  adesione  e  a  decidere  sulle  stesse ;
c) a  predispor r e  il  bilancio  per  l’espletam e n to  delle  attività  di
compete nza;
d) a  convoca re  e  presiede r e  l’Assemblea  degli  Iscrit ti;
e) a  disporr e  per  le  operazioni  di  tabellazione.

4. La  Stru t tu r a  regionale  compete n t e  in  mate ria  faunistico-
venato ria  assegna  al  Commissa r io  un  fondo  per  le  spese  necessa r ie
all’esple ta m e n to  dei  compiti  di  cui  al  comma  3,  con  dirit to  di  rivalsa
delle  stesse  somme  a  valere  sul  bilancio  dell’Ambito  Terri toriale  di
Caccia  o del  Comprenso r io  Alpino.



5. Il  Presiden te  della  Giunta  regionale,  in  caso  di  inerzia  o  di
impedimen to  del  Commissa r io,  provvede  alla  sua  sostituzione  con
proprio  provvedimen to  con  effet to  immedia to.

TITOLO  III  - Det e r m i n a z i o n e  deg l i  indic i  di  den s i t à  vena t o r i a
mini m a  e  mas s i m a

Art.  4  -  Deter m i n a z i o n e  degl i  indic i  di  dens i tà  venator ia
mini m a  e  mas s i m a .

1. Ferme  restando  le  indicazioni  statali  concernen t i  l’indice  di
densi tà  venato ria  minima,  la  Giunta  regionale,  sulla  base  dei  dati
censua ri ,  dete rmina  annualme n t e  gli  indici  di  densità  venatoria
minima  e  massima  negli  Ambiti  Territoriali  di  Caccia  e  nei
Comprenso ri  Alpini,  derivan ti  dal  rappor to  fra  il  numero  dei
caccia tor i  iscrit ti,  ivi  compresi  quelli  che  praticano  l’esercizio
venato rio  da  appost a m e n t o  fisso,  ed  il  terri torio  agro- silvo- pastora le .
Per  il  terri torio  laguna re  e  vallivo  l’indice  di  densi tà  venato ria
massima  è  stabilito  ai  sensi  del  Titolo  VI del  presen te  regolam en to .

2. La  Giunta  regionale,  con  proprio  provvedime n to ,  stabilisce  i
criteri  per  la  misurazione  del  terri torio  agrosilvopas to r a le .

TITOLO  IV  - Ince n t i v i  in  favor e  dei  pro pr i e t a r i  o  con d u t t o r i
per  l’ut i l i z z o  dei  fondi  rus t i c i

Art.  5  -  Incen t iv i  in  favore  dei  proprie t ar i  o  cond u t t or i  per
l’util izzo  dei  fondi  rust i c i .

1. I  proprie ta r i  o  condut to r i  dei  fondi  rustici  possono  esser e
ammessi,  dire t t a m e n t e  o  per  il  tramite  degli  Ambiti  Territoriali  di
Caccia  o  dei  Comprenso r i  Alpini  e  nel  rispet to  delle  norme  vigenti  in
mate ria  di  aiuti  di  Stato,  all’assegn azione  di  contribu ti  per  l’utilizzo
dei  fondi  stessi  nell’ambito  di  proget t i  ambient ali  volti  a  favorire  la
gestione  progra m m a t a  della  caccia,  nonché  la  sosta ,  l’alimentazione
e  la  riproduzione  della  fauna  selvatica.

2. La  Giunta  regionale,  con  proprio  provvedimen to ,  stabilisce
criteri  e  modalità  per  l’assegnazione  dei  contributi  di  cui  al  comma  1.

TITOLO  V - Cri t e r i  per  la  so t t r a z i o n e  dei  fondi  ai  sens i
del l’ar t i c o l o  15,  co m m i  da  3  a  6  del la  legg e  11  febb r a i o  199 2 ,
n.  157;  cri t e r i  per  l’is t i t u z i o n e  del l e  are e  di  risp e t t o  ai  sens i
del l’ar t i c o l o  21,  co m m a  13,  del la  legg e  regio n a l e  9  dice m b r e

199 3 ,  n.  50

Art.  6  - Fondi  sottrat t i .
1. I proprie t a r i  od  i condut to r i  di  un  fondo  che  intenda no  vietare

sullo  stesso  l’esercizio  dell’attività  venatoria  devono  inoltra r e ,  alla
stru t tu r a  regionale  compete n t e  in  mate ria  faunistico- venato ria  ed
entro  sessan ta  giorni  dalla  pubblicazione  sul  Bollettino  Ufficiale  della
Regione  del  Veneto  di  provvedimen to  attua t ivo  della  Giunta
regionale,  richies ta  motivata  che,  ai  sensi  della  legge  7  agosto  1990,
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n.  241,  è  esamina ta  e  decisa  entro  il 31  luglio  2022.
2. La  richies ta  deve  esse re  correda t a  dall’indicazione  dei  titoli  di

disponibilità  del  fondo  di  cui  si  chiede  la  sottrazione,  da  elenco  dei
mappali  interes s a t i  con  rappre s e n t azione  cartografica  in  formato
idoneo  e  da  relazione  tecnica  indican te :
a) le  colture  agricole  specializzat e  in  atto  al  momento  di
presen t azione  della  richies t a  e  quelle  condot t e  nell’anno  precede n t e ;
b) le  produzioni  agricole  condot te  con  sistemi  sperime n t a li ,  con  la
specificazione  delle  cara t t e r i s t iche  dei  sistemi  stessi;
c) le  produzioni  agricole  con  fini  di  ricerca  scientifica,  con  la
det taglia t a  descrizione  del  proge t to,  delle  tecniche  impiega t e  e  degli
strume n t i  utilizzati;
d) gli  interes s i  economici,  sociali  o  ambient ali  che  si  ritengono
suscet t ibili  di  danno  o  di  disturbo  in  guisa  da  costitui re  motivo  di
sottr azione  del  fondo.

3. Nel  caso  di  attività  conness e  quali  agritur ismo,  turismo
rurale,  fattorie  didat tiche ,  fattorie  sociali,  proge t t i  di  natur a
ambien ta le  e  conservazionis tica,  è  necessa r io  dichiara r e  i riferimen ti
della  relativa  autorizzazione  amminis t r a t iva  in  corso  di  validità  e
allegare  documen to  attes ta n t e  il  progra m m a  delle  attività  di  cui  si
prevede  la  realizzazione  nel  corso  della  stagione  venatoria ,  per  le
quali  l’attività  venato ria  è  motivo  di  danno  e  disturbo.

4. La  Stru t tu r a  regionale  compete n t e  in  mate ria  faunistico-
venato ria ,  entro  sessan t a  giorni  dalla  scadenza  del  termine  per  la
presen t azione  delle  domand e,  forma  una  gradua to ri a  delle  richies t e
di  sott razione  pervenu t e  secondo  criteri  di  priorità  coeren t i  con  la
pianificazione  faunis tico- venato ria  regionale,  verifica  la  sussis tenza
delle  condizioni  di  cui  al  comma  2,  accer t a  che  le  richies te  non
ostacolino  comunqu e  la  pianificazione  faunistico- venatoria  e
sottopone  alla  Giunta  regionale  l’adozione  di  apposi to
provvedimen to ,  dandone  comunicazione  agli  interes sa t i .

5. In  ogni  caso  il  terri torio  agro- silvo- pastor ale  provinciale
ogget to  di  sott razione  agli  effet ti  del  presen t e  articolo  deve  esse re
contenu to  nella  percen t u al e  massima  dell’uno  per  cento.

6. La  Stru t tu r a  regionale  compete n t e  in  mate ria  faunistico-
venato ria  provvede,  con  periodicità  annuale,  ad  effettua r e  verifiche
sui  fondi  ogget to  di  sott razione,  al  fine  di  accer t a r e  la  permane nz a
delle  condizioni  che  hanno  consen ti to  l’accoglimen to  della  richies t a .
L’esito  di  tali  accer t a m e n t i  è  comunica to  entro  trent a  giorni  alla
Giunta  regionale  per  l’adozione  di  eventuali  provvedimen t i  di
modifica  o revoca  dello  stato  di  sott razione  dei  fondi.

7. È  fatto  obbligo  ai  proprie t a r i  o  condut to r i  dei  fondi  sottr a t t i  di
comunica re ,  entro  sessan ta  giorni,  alla  Giunta  regionale,  il  venir
meno  delle  condizioni  di  cui  al  comma  2  al  fine  della  modificazione  o
della  revoca  del  provvedimen to  con  il  quale  il  fondo  è  stato  sott ra t to
all’esercizio  dell’at tività  venato ria .

8. Alla  scadenza  del  termine  di  validità  del  presen t e  Piano  sono
riaper t i  i termini  di  cui  al  comma  1  del  presen t e  articolo.

9. Eventuali  domand e  relative  ad  attività  di  agritu rismo,  fattorie
didat tiche  o  fattorie  sociali  pervenu te  dopo  i termini  fissati,  potranno



essere  valuta te  annualme n t e .

Art.  7  - Aree  di  rispe t t o .
1. Le  aree  di  rispe t to  di  cui  all’articolo  21,  comma  13,  della

legge  regionale  9  dicembre  1993,  n.  50,  sono  istitui te  dai  Comita ti
Diret tivi  degli  Ambiti  Territoriali  di  Caccia.

2. Per  non  ostacola re  la  pianificazione  faunistico- venato ria
regionale,  il  terri torio  agro- silvo- pastorale  di  ogni  Ambito  destina to
ad  area  di  rispet to  non  può  essere  superiore  all’uno  per  cento  del
terri torio  agro- silvo- pastora le ,  fatto  salvo  il  rispet to  del  limite
massimo  di  cui  al  comma  4.

3. La  deliber a  istitutiva  dell’area  di  rispet to  può  essere  adotta t a
esclusivame n t e  nel  periodo  compreso  tra  il 1°  febbraio  e  il 30  giugno
di  ogni  anno  ed  è  trasmes s a  entro  quindici  giorni  alla  Stru t tu r a
regionale  compete n t e  in  mate ria  faunistico- venatoria  la  quale
verifica  l’osservanza  dei  limiti  percen t u ali  di  cui  al  comma  2.

4. L’istituzione  di  aree  di  rispet to  è  consen ti t a  a  condizione  che
la  relativa  dura t a  sia  pari  o  superior e  ad  un  anno  ed  a  condizione  che
le  medesime  aree  di  rispet to  siano  conte rmini  a  oasi  di  protezione  o a
zone  di  ripopolam e n to  e  cattu r a  di  cui  agli  articoli  10  e  11  della
legge  regionale  9  dicembre  1993,  n.  50  e  non  superino  il  10  per
cento  della  superficie  totale  dell’oasi  di  protezione  o  della  zona  di
ripopolam e n to  e  cattu ra  di  pertinenza .

5. All’interno  delle  aree  di  rispet to ,  la  Strut tu r a  regionale
compete n t e  in  mater ia  faunistico- venatoria ,  sentiti  i  proprie ta r i  o
condut to r i  dei  fondi  intere ss a t i ,  può  effet tua r e  cat tu re  di  fauna
selvatica  a  scopo  di  ripopolame n to .

6. Il  provvedime n to  di  revoca  dell’area  di  rispet to  è  trasm es so
alla  Strut tu r a  regionale  compete n t e  in  mate ria  faunis tico- venatoria
da  parte  del  Comita to  Diret tivo  dell’Ambito  Territoriale  di  Caccia  nel
termine  di  trenta  giorni  dall’adozione;  lo  stesso  provvede,  ent ro  lo
stesso  termine,  alla  rimozione  delle  tabelle  perime t r a l i.

TITOLO  VI  - Disp o s i z i o n i  inte g r a t i v e  per  l’at t i v i t à  vena t o r i a
nel  terr i t o r i o  lagu n a r e  e  vallivo

Art.  8  - Eserciz io  venator io  da  appos t a m e n t o .
1. La  Stru t tu r a  regionale  compete n t e  in  mate ria  faunistico-

venato ria  individua,  quantificandone  il  numero  e  indicandone  la
localizzazione,  i seguen ti  appos ta m e n t i :
a) “botte” ,  quale  manufat to  di  forma  tronco  -  conica,  saldam en t e
ancora to  al  fondale;
b) “palchet to” ,  quale  manufat to  costituito  da  una  serie  di  pali  e  assi
sopraeleva ti  dal  suolo,  saldame n t e  infisso  nel  fondale;
c) “coveglia”  o  “coegia” ,  quale  manufat to  ancora to  al  fondale  per
tut ta  la  stagione  venatoria ,  nascos to  con  canne  palust r i,  al  quale
viene  ancora t a  l’imbarcazione;
d) altri  appos ta m e n t i  con  cara t t e r e  di  stabilità  individua ti  dalla
medesima  stru t tu r a  regionale,  quale  l’imbarcazione  saldam e n t e
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ormeggia t a  e  ancora t a  in  corrispond enza  di  uno  dei  punti  individua ti
dalla  stru t tu r a  regionale  competen t e .

2. È  altresì  consen ti to  l’esercizio  venato rio  da  appos ta m e n t o ,
anche  se  diverso  da  quelli  indicati  al  comma  1,  con  cara t t e r e  di
tempora n e i t à ,  quale  il  natan te  a  remi  o  con  motore  fuoribordo,
saldame n t e  ancora to  a  palo  o  altro  elemen to  fisso  e  stabile  per  tut ta
la  dura t a  dell’attività  venato ria;  il  recupe ro  della  fauna  abba t tu t a
potrà  esse re  effet tua to  utilizzando  il  medesimo  natan t e ,  con  arma
scarica  e  riposta  nel  fodero  ment re  l’eventuale  recupe ro  di  capi  feriti
(c.d.  “ribat tu t a”)  potrà  avvenire  osservando  le  stesse  disposizioni
previste  per  l’esercizio  venatorio  al  precede n t e  capoverso  ossia  con
natan te  saldame n t e  ancora to  a  palo  o  altro  elemento  fisso  e  stabile
per  tutta  la  dura t a  dell’attività  di  recupe ro  del  singolo  capo  ferito;

3. La  realizzazione  degli  appos ta m e n t i  di  cui  al  comma  1  è  a
carico  del  Comita to  Diret tivo  dell’Ambito  Territoriale  di  Caccia  in  cui
sono  collocati.

4. La  Stru t tu r a  regionale  compete n t e  in  mate ria  faunistico-
venato ria ,  sentiti  gli  Ambiti  Terri toriali  di  caccia  che  ricompre n do no,
anche  in  par te ,  terri torio  laguna re  e  vallivo,  determina  la  distanza
necessa r i a ,  per  gli  appos ta m e n t i  di  cui  all’articolo  25,  commi  1  e  2,
della  legge  regionale  9  dicembre  1993,  n.  50,  dal  confine  degli
istituti  di  cui  all’articolo  8,  comma  4  ter,  letter e  a),  b),  c)  e  d),  della
medesima  legge  regionale.

5. La  distanza  tra  gli  appos ta m e n t i  di  cui  al  comma  1  in  funzione
non  può  esser e  inferiore  a  metri  200.

Art.  9  -  Ammis s i o n e  dei  cacc ia t or i  all’Ambito  Territoria l e  di
Caccia .

1. Ai  fini  dell’iscrizione  all’Ambito  Territoriale  di  Caccia,  la
densi tà  massima  dei  caccia to ri ,  tenendo  conto  del  numero  degli
appos ta m e n t i  individua ti  e  del  rappor to  massimo  di  tre  cacciator i  per
ogni  appost am e n to ,  è  stabilita  in  sette  caccia to ri  per  ogni  100  ettari .
L’ammissione  è  dispos ta  sulla  base  delle  seguen t i  condizioni  di
priorità:
a) esser e  proprie t a r io  o  condut to r e  di  fondi  inclusi  nell’Ambito
Territoriale  di  Caccia;
b) esser e  residen t e  nel  terri torio  dell’Ambito  Territoriale  di  Caccia;
c) esser e  residen t e  in  ambiti  limitrofi,  purché  inclusi  nel  Veneto;
d) esser e  residen t e  nella  provincia  in  cui  è  ubicato  l’Ambito
Territoriale  di  Caccia;
e) esser e  residen t e  in  Veneto;
f) esser e  residen t e  in  altre  regioni.

Art.  10  - Uso  della  barca.
1. Nell’intero  terri torio  laguna r e  e  vallivo  del  Veneto  è  ammesso

l’uso  della  barca  a  motore  quale  mezzo  di  traspor to  per  raggiunge r e
e  per  ritorna re  dagli  appost a m e n t i  di  caccia.  È  altresì  ammesso  l’uso
della  barca  per  il  recupe ro  della  fauna  selvatica  ferita  o  abbat tu t a ;  il
recupe ro  è  consen ti to  anche  con  l’ausilio  del  cane  ed  entro  un  raggio



non  superiore  ai  duecen to  metri  dall’appos t a m e n to .

Art.  11  - Giornat e  ed  orari  di  attività  venator ia .
1. L’attività  venato ria  nel  terri torio  laguna re  e  vallivo  è

consen ti t a  per  tre  giorna t e  settiman ali  a  scelta,  con  esclusione  delle
giorna te  di  silenzio  venato rio,  nel  rispet to  di  quanto  stabilito
dall’articolo  16  della  legge  regionale  9  dicembr e  1993,  n.  50;  è  fatta
salva  la  possibilità  di  poter  prevede r e  ulteriori  due  giorna t e  nell’arco
della  set timana ,  duran t e  i mesi  di  ottobre  e  novembre ,  per  il prelievo
della  sola  fauna  migra to r ia  da  appos ta m e n to ,  da  inseri re ,  previo
pare re  favorevole  da  parte  dell’ISPRA,  nel  calenda rio  venatorio
regionale.

2. La  posa  degli  stampi  e  dei  richiami  vivi,  le  operazioni  di  ritiro
e  le  altre  operazioni  ineren ti  all’attività  venato ria  sono  consen ti t e
secondo  quanto  disposto  dall’articolo  14,  comma  3,  della  legge
regionale  9  dicembr e  1993,  n.  50.

Art.  12  - Attività  venatoria  nelle  Aziend e  Fauni s t i c o - Venatori e .
1. L’attività  venato ria  nell’Azienda  Faunis tico- Venatoria  che

ricade  nel  terri torio  laguna re  e  vallivo  è  disciplina t a  dalla  legge
regionale  9  dicembr e  1993,  n.  50,  dal  calenda rio  venatorio  regionale,
dalle  disposizioni  del  presen t e  Titolo  e  dal  disciplinar e  allegato  alla
concessione  rilasciat a  dalla  strut tu r a  regionale  competen t e  in
materia  faunistico- venatoria .

Art.  13  -  Oasi  di  Protez i o n e  all’int er n o  delle  azien d e
fauni s t i c o - venator i e .

1. Le  Oasi  di  Protezione  poste  all’interno  delle  Aziende
Faunis tico- Venatorie  che  ricadono  in  territorio  laguna re  e  vallivo,
sono  gestite  dal  concessiona rio  dell’azienda  medesima.  Il
concessiona rio  è  tenuto  ad  assicura r e ,  a  proprie  cure  e  spese,  la
protezione,  la  sosta  e  la  riproduzione  della  fauna  entro  il  perimet ro
dell’oasi,  nonché  a  provvede re  all’alimentazione  di  soccorso  della
fauna  acqua tica  in  caso  di  avverse  condizioni  atmosfe r iche .

2. Almeno  un  terzo  della  superficie  complessiva  dell’Azienda
Faunis tico- Venatoria  deve  esser e  costitui to  in  Oasi  di  Protezione;
concor rono  al  raggiungime n to  di  tale  quota  tut te  le  superfici  ogget to
di  divieto  di  caccia  per  diversa  norma tiva.

Art.  14  -  Cens i m e n t i  all’int er n o  dell e  Aziend e  Fauni s t i c o -
Venatori e .

1. I  concessiona r i  delle  Aziende  Faunis tico- Venatorie ,  anche
median te  la  collaborazione  di  associazioni  od  enti  di  ricerca ,  devono
provvede re  ai  censimen t i  della  fauna  migra to r ia  presen t e ,
comunicando  i  dati  alla  strut tu r a  regionale  compete n t e  in  mate ria
faunistico- venatoria .

2.  I  censimen t i ,  da  eseguirsi  sull’inte ra  superficie  aziendale ,
devono  esse re  esegui ti  alle  seguen t i  scadenze:  15  febbraio,  31
marzo,  10  settemb r e  e  30  novembre .
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TITOLO  VII  - Dispo s i z i o n i  int e g r a t i v e  per  l’indiv i d u a z i o n e
deg l i  appo s t a m e n t i  al  di  fuori  del  terr i t o r i o  vallivo- lagu n a r e

Art.  15  -  Dispo s i z io n i  inte gra t iv e  per  l’individu a z i o n e  degl i
appos t a m e n t i  al  di  fuori  del  territorio  vallivo- lagu n ar e .

1. L’attività  venato ria  non  può  esser e  svolta  a  una  distanza
minore  di  100  metri  da  un  appos ta m e n t o  in  attività,  salvo  nel  caso  di
consenso  espresso  dal  titolare  dell’autorizzazione.

TITOLO  VIII  - Azien d e  Fauni s t i c o - Vena t o r i e ,  Azien d e  Agri-
Turis t i c o - Vena t o r i e  e  Cent r i  Priva t i  di  Ripro d u z i o n e  del la

Fauna  Selva t i c a  allo  Sta t o  Nat u r a l e :  cri t e r i  per
l’indiv i d u a z i o n e  dei  rela t i v i  terr i t o r i  non c h é  cri t e r i  e

stru m e n t i  ges t i o n a l i

CAPO  I - Azien d e  Faunis t i c o - Vena t o r i e

Art.  16  - Final i tà .
1. Le  Aziende  Faunis tico- Venatorie  devono  esser e  costituit e  in

terri tori  di  rilevante  intere ss e  ambien ta le  e  di  elevata  potenzialità
faunistica  al  fine  di  manten e r e ,  organizzare  e  migliora r e  gli  ambien ti
natu rali  onde  consegui re ,  anche  a  fini  venato ri ,  un  increme n to  della
fauna  selvatica  con  particola re  riferimen to  alla  tipica  fauna  alpina,
alla  grossa  fauna  europea  e  a  quella  acqua tica .

Art.  17  - Connot az i o n i  fauni s t i c o - ambi e n t a l i .
1. In  sede  di  individuazione  dei  territori  da  destinar e  alla

costituzione  o  al  rinnovo  di  Aziende  Faunis tico- Venatorie ,  la
Strut tu r a  regionale  compete n t e  in  mate ria  faunistico- venato ria ,
sentito  l’Istituto  Superiore  per  la  Protezione  e  la  Ricerca  Ambientale
(ISPRA),  verifica  e  valuta,  in  par ticolar e ,  le  seguen t i  condizioni:
a) Aziende  Faunis tico- Venatorie  in  terri torio  laguna re  e  vallivo:

1) possibilità  di  effettua r e  una  idonea  program m azione  al  fine  di
favorire  la  sosta  e  l’alimentazione  dell’avifauna,  cacciabile  e  non
cacciabile,  che  cara t t e r izza,  sotto  i  profili  faunistici,  il  terri torio
che  si  intende  costituire  in  azienda  faunis tico- venato ria;
2) presenza  sia  di  vegetazione  sommers a  in  grado  di
rappre s e n t a r e  una  fonte  alimenta r e  natu ra le  per  l’avifauna,  sia  di
vegetazione  emersa  in  grado  di  fornire  siti  di  rifugio  e  protezione;

b) Aziende  Faunis tico- Venatorie  in  zona  faunistica  delle  Alpi:
1) presenza  di  cara t t e r i s t iche  e  connotazioni  terri toriali,
ambient ali  ed  ecologiche  (a  titolo  di  esempio,  la  presenza  di  prati,
pra ti- pascoli,  macchie  arbus t ive,  formazioni  boschive  e  specchi
acquei)  idonee  per  una  valorizzazione  faunis tica  del  terri torio,
anche  ai  fini  del  prelievo  venatorio;
2) presenza  di  prati  e  prati- pascolo  non  gravati  da  eccessivo
carico  di  bestiame;

c) Aziende  Faunis tico- Venatorie  in  pianura  ed  in  collina:



1) presenza  di  livelli  di  diversificazione  ambien ta le ,  quali  siepi,
colture  a  perde re ,  filari  colturali  intercala r i ,  colture  arboree ,
nella  misura  di  almeno  il  10  per  cento  della  superficie  totale
aziendale,  che  consen ta no  la  realizzazione  di  progra m mi  di
conservazione  e  ripris tino  ambien ta le  validi  dal  punto  di  vista
faunis tico  e  fattibili  dal  punto  di  vista  tecnico  ed  economico.

Art.  18  -  Criter i  ges t i o n a l i  e  docu m e n t a z i o n e  da  produrr e  in
sed e  di  prima  conc e s s i o n e ,  di  modif i ca  e  di  rinnovo  di
con c e s s i o n e .

1. La  Giunta  regionale,  nel  rispet to  delle  normat ive  vigenti ,
emana  norme  per  definire  i  criteri  gestionali,  l’iter  procedu r al e  e  la
documen t azione  da  produr r e  in  sede  di  prima  concessione,  di
modifica  ed  in  sede  di  rinnovo  di  concessione.

Art.  19  - Conc e s s i o n i .
1. Nel  rilasciar e  nuove  concessioni,  la  Stru t tu r a  regionale

compete n t e  in  mater ia  faunistico- venatoria  dà  prefere nza  alle
domand e  presen t a t e  dagli  imprendi to r i  agricoli  singoli  o  associa ti.

2. Le  nuove  concessioni  ed  i  rinnovi  di  concessione  sono
accorda ti  per  il  periodo  di  validità  del  Piano  Faunis tico- Venatorio
Regionale.

3. Il  rinnovo  è  subordina to  al  raggiungim en to  degli  obiet tivi
fissati  dagli  elabora t i  agli  atti  e  relativi  al  preceden t e  periodo  di
pianificazione.  Il  raggiungime n to  degli  obiet tivi  è  accer t a to  dalla
Strut tu r a  regionale  compete n t e  in  mate ria  faunistico- venatoria .

4. Qualora ,  per  comprova te  ragioni  tecniche  e  faunis tico-
ambien ta li  o  per  una  razionale  perime t r azione,  sentito  l’ISPRA  ai
sensi  dell’articolo  29  della  legge  regionale  9  dicembre  1993,  n.  50,  si
renda  necessa r io  include re  nell’Azienda  Faunis tico- Venatoria  terreni
per  i  quali  l’avente  dirit to  non  abbia  pres t a to  il  presc ri t to  consenso,
l’inclusione  può  esser e  disposta  coat tivame n t e ,  nella  misura  massima
del  10  per  cento  della  superficie  complessiva  ogget to  di  richies t a .

5. Le  distanze  fra  Aziende  Faunis tico- Venatorie  e  zone  adibite  a
parco,  riserve  natur ali,  oasi  di  protezione  e  zone  di  ripopolame n to  e
cattu r a ,  nonché  le  distanze  fra  Aziende  faunistico  venatorie  e  fra
Azienda  faunis tico  venato ria  e  gli  istituti  a  gestione  privata  di  cui  agli
articoli  30  e  31  della  legge  regionale  9  dicembre  1993,  n.  50  e
successive  modificazioni,  escluse  quelle  ricaden ti  in  zona  faunis tica
delle  Alpi  e  in  terri torio  lagunar e  e  vallivo,  nonché  escluse  quelle  in
vigore  alla  data  di  scadenza  del  Piano  Faunis tico- venato rio  regionale
approva to  con  legge  regionale  27  giugno  1996,  n.  17  e  successive
modificazioni,  sono  fissate  nella  misura  minima  di  metri  500.

Art.  20  - Attività  venatoria .
1. L’esercizio  dell’attività  venatoria  nelle  Aziende  Faunis tico-

Venatorie  è  consen ti to  secondo  le  disposizioni  contenu t e  nel
calenda rio  venato rio  regionale  e  le  previsioni  del  piano  di
abbat t ime n to  approva to  dalla  Strut tu r a  regionale  compete n t e  in
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materia  faunistico- venatoria  in  sede  di  rilascio  della  concessione.

Art.  21  - Vigilanz a .
1. L’individuazione  delle  guardie  volonta r ie  viene  effettua t a  in

sede  di  deposi to  della  domand a  di  istituzione  o  di  rinnovo  della
concessione  in  attuazione  del  numero  5  dell’allega to  B)  “Procedu r e
per  l’istituzione  di  Aziende  faunis tico- venato rie ,  agri- turistico-
venato rie  e  centri  privati  di  riproduzione  della  fauna  selvatica  allo
stato  natu ra le  ai  sensi  degli  articoli  29,  30  e  31”  all’articolo  29  della
legge  regionale  9  dicembre  1993,  n.  50.

CAPO  II  - Azie n d e  Agri- Turis t i c o - Vena t o r i e

Art.  22  - Final i tà .
1. Le  Aziende  Agri- Turistico- Venatorie  sono  costitui te  per  fornire

alle  imprese  agricole  che  operano  in  aree  svantaggia t e  una  fonte
reddituale  integra t iva  conseguibile  att r ave r so  l’organizzazione
dell’attività  venato ria .

Art.  23  - Connot az i o n i  fauni s t i c o - ambi e n t a l i .
1. Le  Aziende  Agri- Turistico- Venatorie  sono  collocate

preferibilmen t e  in  terri tori  di  scarso  rilievo  faunistico  e  coincidono
con  il  terri torio  di  una  o  più  aziende  agricole  ricaden ti
preferibilmen t e  in  aree  ad  agricoltu r a  svantaggia t a .

2. Nella  zona  Alpi  la  concessione  di  Azienda  Agri- Turistico-
Venatoria  è  subordina t a  all’assenza  della  tipica  fauna  alpina  e
soggiace ,  a  tal  fine,  alle  linee  di  indirizzo  det ta t e  dal  PFVR  2022-
2027.

Art.  24  -  Docu m e n t a z i o n e  da  produrre  in  sed e  di  prima
con c e s s i o n e ,  di  modif i ca  e  di  rinnovo  di  conc e s s i o n e .

1. La  Giunta  regionale,  nel  rispet to  delle  normat ive  vigenti ,
emana  norme  per  definire  l’iter  procedu r al e  e  la  documen t azione  da
produr r e  in  sede  di  prima  concessione,  di  modifica  ed  in  sede  di
rinnovo  di  concessione.

Art.  25  - Conc e s s i o n i .
1. Nel  rilasciar e  nuove  concessioni,  la  Stru t tu r a  regionale

compete n t e  in  mater ia  faunistico- venatoria  dà  prefere nza  alle
domand e  presen t a t e  dagli  imprendi to r i  agricoli  singoli  o  associa ti.

2. Le  nuove  concessioni  ed  i  rinnovi  di  concessione  sono
accorda ti  per  il  periodo  di  validità  del  Piano  Faunis tico- Venatorio
Regionale.

3. Il  rinnovo  è  subordina to  al  raggiungim en to  degli  obiet tivi
fissati  dagli  elabora t i  agli  atti  e  relativi  al  preceden t e  periodo  di
pianificazione.  Il  raggiungime n to  degli  obiet tivi  è  accer t a to  dalla
Strut tu r a  regionale  compete n t e  in  mate ria  faunistico- venatoria .

4. Le  distanze  fra  Aziende  Agri- Turistico  Venatorie  e  zone
adibite  a  parco,  riserve  natur ali,  oasi  di  protezione  e  zone  di



ripopolam e n to  e  cattu ra ,  nonché  le  distanze  fra  Aziende  Agri-
Turistico  Venatorie  e  fra  Aziende  Agri- Turistico  Venatorie  e  gli
istituti  a  gestione  privata  di  cui  agli  articoli  29  e  31  della  legge
regionale  9  dicembr e  1993,  n.  50  e  successive  modificazioni,  escluse
quelle  ricaden t i  in  zona  faunistica  delle  Alpi  e  in  terri torio  lagunar e  e
vallivo,  nonché  escluse  quelle  in  vigore  alla  data  di  scadenza  del
Piano  Faunis tico- venato rio  regionale  approva to  con  legge  regionale
27  giugno  1996,  n.  17  e  successive  modificazioni,  sono  fissate  nella
misura  minima  di  metri  500.

Art.  26  - Attività  venatoria .
1. L’esercizio  dell’attività  venatoria  nelle  Aziende  Agri- Turistico-

Venatorie  è  consen ti to  nel  rispet to  delle  disposizioni  contenu t e  nel
calenda rio  venatorio  regionale.  L’esercizio  venatorio  è  comunque
consen ti to  esclusivame n t e  su  fauna  stanziale  cacciabile  riprodot t a  in
cattività,  con  esclusione  di  ungula ti  e  tetraonidi,  nonché  su  sogge t t i
provenien ti  da  allevamen to  appar t e n e n t i  alla  specie  Quaglia.

CAPO  III  - Cen t r i  Priva t i  di  Ripro d u z i o n e  del la  Fauna  Selva t i c a
allo  Sta t o  Natu r a l e

Art.  27  - Final i tà .
1. I  Centri  Privati  di  Riproduzione  della  Fauna  Selvatica  allo

Stato  Natura le  sono  destina t i  all’esclusiva  produzione  di  specie
appar t e n e n t i  alla  fauna  selvatica.

2. Detti  centri  devono  esser e  localizzati  in  ambien ti  agro-
fores tali  idonei  alle  specie  ogget to  di  allevamen to  e  devono  avere
dimensioni  tali  da  assicura r e  il  soddisfacime n to  delle  esigenze
biologiche  della  fauna  selvatica.

Art.  28  -  Docu m e n t a z i o n e  da  produrre  in  sed e  di  prima
con c e s s i o n e ,  di  modif i ca  e  di  rinnovo  di  conc e s s i o n e .

1. La  Giunta  regionale,  nel  rispet to  delle  normat ive  vigenti ,
emana  norme  per  definire  l’iter  procedu r al e  e  la  documen t azione  da
produr r e  in  sede  di  prima  concessione  di  modifica  ed  in  sede  di
rinnovo  di  concessione.

Art.  29  - Conc e s s i o n i .
1. Nel  rilasciar e  nuove  concessioni,  la  Stru t tu r a  regionale

compete n t e  in  mater ia  faunistico- venatoria  accorda  precedenz a  alle
domand e  presen t a t e  da  imprendi to ri  agricoli,  singoli  o  associa ti .

2. Le  nuove  concessioni  ed  i  rinnovi  di  concessione  sono
accorda ti  per  il  periodo  di  validità  del  Piano  Faunis tico- Venatorio
Regionale.

3. Il  rinnovo  è  subordina to  al  raggiungim en to  degli  obiet tivi
fissati  dagli  elabora t i  proget tu ali  prodot t i  dal  concessiona r io.  Il
raggiungime n to  degli  obiettivi  è  accer t a to  dalla  Strut tu r a  regionale
compete n t e  in  mater ia  faunistico- venato ria .

4. Le  distanze  fra  Centri  Privati  di  Riproduzione  della  Fauna
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Selvatica  allo  Stato  Natura le  e  zone  adibite  a  parco,  riserve  natur ali,
oasi  di  protezione  e  zone  di  ripopolam e n to  e  cat tu r a ,  nonché  le
distanze  fra  i  Centri  Privati  di  Riproduzione  della  Fauna  Selvatica
allo  Stato  Natura le  e  fra  i Centri  Privati  di  Riproduzione  della  Fauna
Selvatica  allo  Stato  Natura le  e  gli  istituti  a  gestione  privata  di  cui
agli  articoli  29  e  30  della  legge  regionale  9  dicembr e  1993,  n.  50  e
successive  modificazioni,  escluse  quelle  ricaden ti  in  zona  faunis tica
delle  Alpi  e  nella  zona  laguna re  e  valliva,  sono  fissate  dalla  Giunta
regionale.

Art.  30  - Immi s s i o n i ,  cattur e  e  ces s i o n i .
1. Al fine  di  costituire  all’interno  del  centro  privato  il  necessa r io

patrimonio  di  riprodu t to r i ,  entro  l’anno  successivo  a  quello  di  primo
rilascio  della  concessione  è  consen ti t a  l’immissione  di  sogget t i ,
appar t e n e n t i  esclusivame n t e  alle  specie  di  indirizzo  produt t ivo,
provenien ti  da  altri  centri  privati,  da  centri  pubblici  di  riproduzione
allo  stato  natu ra le  o  da  allevamen t i  presen ti  sul  terri torio  nazionale  e
di  cui  sia  garan t i t a ,  ai  sensi  delle  vigenti  disposizioni  sanita rie ,
l’assenza  di  malat tie.

2. I  Centri  Privati  di  Riproduzione  della  Fauna  Selvatica  allo
Stato  Natura le  sono  tenuti  alla  regis t r azione  delle  operazioni  di
immissione,  cattu r a  e  cessione  dei  capi  su  apposito  regis t ro  vidimato
dalla  stru t tu r a  regionale  competen t e  in  mate r ia  faunistico- venatoria .

Art.  31  - Dest in a z i o n e  della  fauna  selvat ic a  acqui s t a t a .
1. La  fauna  selvatica  acquis ta t a  dalla  Regione  ai  sensi

dell’ar ticolo  31,  comma  4,  della  legge  regionale  9  dicembre  1993,  n.
50,  è  messa  a  disposizione,  in  via  priorita ria ,  dell’Ambito  Territoriale
di  Caccia  o del  Comprenso rio  Alpino  in  cui  ricade  il relativo  Centro.

CAPO  IV  - Disp o s i z i o n i  com u n i  agli  is t i t u t i  a  ges t i o n e  priva t a

Art.  32  - Revoca  dell e  conc e s s i o n i .
1. La  revoca  dei  provvedimen t i  con  i quali  sono  state  rilascia te  le

concessioni  di  Azienda  Faunis tico- Venatoria ,  Aziende  Agri- Turistico-
Venatoria  e  di  Centro  Privato  di  Riproduzione  di  Fauna  Selvatica  allo
Stato  Natura le  è  disposta ,  previa  preliminare  procedu r a  di  diffida  ed
eventuale  sospensione  tempora n e a ,  dalla  Strut tu r a  regionale
compete n t e  in  mater ia  faunistico- venatoria  qualora  non  risultino
persegui te  le  finalità  poste  dalla  legge,  dal  presen te  regolame n to ,
dagli  elabora t i  prodot t i  dai  concessiona r i  ovvero  quando  non
risultino  osserva t e  le  prescr izioni  di  igiene  sanitar ia .
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Allega t o  “A”  all’art ico l o  1  del  Rego la m e n t o  di  attuaz i o n e  del
PFVR  202 2- 202 7 .

Sch e m a  di  statut o  per  gli  Ambiti  territoria l i  di  cacc ia .

Art.  1  - Natura  giuridic a  e  sede .
1. L’Ambito  Territoriale  di  Caccia  (ATC)  denomina to  ATC  [sigla

Provincia]  n.  _, istituito  ai  sensi  della  legge  11  febbraio  1992,  n.  157
e  dell’articolo  21  della  legge  regionale  9  dicembre  1993,  n.  50,  è  una
stru t tu r a  associa tiva  che  non  ha  fini  di  lucro  e  che  persegue  scopi  di
progra m m a zione  dell’esercizio  venato rio  e  di  gestione  della  fauna
selvatica  su  un  terri torio  delimita to  dal  Piano  Faunis tico- Venatorio
Regionale  (di  seguito  denomina to  PFVR)  2022- 2027.

2. La  sede  dell’ATC  è  stabilita  nel  Comune  di  ...............................
via  ..............................  n.  ……;  possono  essere  individuate ,  per
motivate  esigenze ,  sedi  opera tive  e  recapiti  nel  terri torio  di
compete nza .

Art.  2  - Organi  dell’Ambit o  Territoria l e  di  Caccia .
1. Ai sensi  del  comma  3  dell’ar ticolo  21  della  legge  regionale  9

dicembr e  1993,  n.  50,  sono  organi  dell’Ambito  Territoriale  di  Caccia:
a) il Presiden te ;
b) il Vice  Presiden te ;
c) il Segre t a r io;
d) il Comita to  Diret tivo;
e) l’Assemblea  dei  Soci;
f) il Revisore  Unico  dei  Conti.

Art.  3  -  Durata  in  carica  degl i  organi  dell’Ambit o  Territoria l e
di  Caccia .

1. Gli  organi  dell’Ambito  Terri toriale  di  Caccia  rimangono  in
carica  per  il  periodo  di  validità  del  Piano  Faunis tico- Venatorio
Regionale  2022- 2027,  decorso  il quale  decadono.

2. In  caso  di  proroga  della  validità  del  Piano  Faunis tico-
Venatorio  Regionale,  gli  organi  dell’ATC  sono  rinnova ti  entro
centot t an t a  giorni,  con  le  procedu r e  previste  ai  successivi  articoli  4,
5,  6  e  8  e  rimangono  in  carica  per  periodi  non  superiori  a  tre  anni.

3. Nelle  more  delle  procedu r e  di  rinnovo  di  cui  al  comma  2,  gli
organi  degli  Ambiti  Territoriali  di  Caccia,  in  carica  alla  data  di
proroga  di  validità  del  Piano,  assicura no  la  continui tà  delle  funzioni
di  ordinaria  amminis t r azione  fino  all’insediam e n to  dei  nuovi  organi.

Art.  4  - Compit i  e  funzion i  del  Pres id e n t e .
1. Il  Presiden te  è  elet to  dal  Comita to  diret tivo  tra  i  componen t i

di  cui  alla  letter a  a)  del  comma  1  dell’ar ticolo  5.
2. Il Presiden te :

a) rappre s e n t a  legalmen te  l’Ambito  Terri toriale  di  Caccia;
b) convoca  e  presiede  il Comita to  Diret tivo  e  l’Assemblea  dei  Soci;
c) assicura  l’osservanza  delle  norme  di  legge,  dei  regolam e n t i
regionali  e  del  presen t e  Statu to,  nonché  dà  esecuzione  alle



deliberazioni  degli  organi  dell’Ambito  Territoriale  di  Caccia.
3. In  caso  di  assenza  o  di  impedimen to  tempora n eo  il Presiden t e

è  sostitui to  dal  Vicepresiden t e  elet to  al  proprio  interno,  con
votazione  separa t a ,  dal  Comita to  Diret tivo.

4. Nel  caso  di  dimissioni  o  di  impedimen to  perman e n t e  del
Presiden t e ,  il  Vicepreside n t e  convoca  tempes t ivam e n t e  l’Assemblea
dei  Soci  per  provvede r e  all’elezione  del  nuovo  Presiden t e
nell’osse rvanza  delle  procedu r e  di  cui  al  precede n t e  comma  1.

5. Non  è  immediat a m e n t e  rieleggibile  a  Presiden te  chi  abbia
ricoper to  tale  incarico  per  due  manda t i  consecu tivi  nel  medesimo
ATC.

6. La  disposizione  di  cui  al  comma  5  si  applica  con  riferimento  ai
manda ti  success ivi  alla  data  di  decor re nza  di  validità  del  PFVR  2022-
2027.

Art.  5  -  Comp o s i z i o n e ,  compi t i  e  funzion i  del  Comitat o
Diret t ivo .

1. Il  Comita to  Diret tivo  dell’Ambito  Territoriale  di  Caccia  è
nomina to  dalla  Giunta  regionale  ai  sensi  dell’articolo  21  della  legge
regionale  9  dicembr e  1993,  n.  50  ed  è  composto  da:
a) tre  rappre s e n t a n t i  designa ti  dalle  stru t tu r e  locali  delle
associazioni  venato rie  riconosciu te  a  livello  nazionale  o  regionale  e
maggiorm e n t e  rappre s e n t a t ive  a  livello  di  ambito;
b) tre  rappre s e n t a n t i  designa ti  dalle  stru t tu r e  locali  delle
organizzazioni  professionali  agricole  maggiorm e n t e  rappre s e n t a t ive
a  livello  nazionale;
c) due  rappre s e n t a n t i  designa ti  dalle  strut tu r e  locali  delle
associazioni  di  protezione  ambient ale  riconosciu te  a  livello  nazionale;
d) due  esper t i  in  mate ria  di  progra m m a zione  faunistico- venatoria
e/o  gestione  amminis t r a t iva  in  rappre s e n t a nz a  della  Regione.

2. Il  mantenime n to  della  qualifica  di  componen t e  del  Comita to
Diret tivo  è  subordina to  alla  iscrizione  all’associazione  che  ha
provvedu to  alla  sua  designazione.

3. I componen t i  del  Comita to  Diret tivo:
a) non  devono  esse re  incorsi  in  sentenze  definitive  di  condanna ,
anche  nel  caso  di  applicazione  della  pena  su  richies ta  delle  par ti  ai
sensi  degli  articoli  444  e  seguen t i  del  codice  di  procedu r a  penale,
per  uno  dei  reati  di  cui  all’articolo  30,  commi  1  e  2,  della  legge  11
febbraio  1992,  n.  157,  fatta  salva  la  sospensione  condizionale  della
pena  di  cui  all’articolo  163  del  codice  penale  e  comunque  con  effetti
fino  alla  riabilitazione  di  cui  agli  articoli  178  e  seguen ti  del  codice
penale;
b) non  devono  versar e  in  una  delle  condizioni  di  cui  all’articolo  7,
comma  1,  lettere  a),  b),  c),  d)  ed  f),  della  legge  31  dicembr e  2012,  n.
235  recan te  “Testo  unico  delle  disposizioni  in  mate ria  di
incandidabili tà  e  di  divieto  di  ricoprire  cariche  elet tive  e  di  Governo
consegue n t i  a  sentenze  definitive  di  condann a  per  delit ti  non  colposi,
a  norma  dell’articolo  1,  comma  63,  della  legge  6  novembr e  2012,  n.
190”,  anche  nel  caso  di  applicazione  della  pena  su  richies t a  delle
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parti  ai  sensi  degli  articoli  444  e  seguen ti  del  codice  di  procedu r a
penale,  fatta  salva  la  sospensione  condizionale  della  pena  di  cui
all’articolo  163  del  codice  penale  e  comunque  con  effetti,
rispet t ivam en t e  fino  alla  riabilitazione  di  cui  agli  articoli  178  e
seguen ti  del  codice  penale,  ovvero  alla  cessazione  della  dura t a  della
misura  di  prevenzione.

4. Il  Comita to  Diret tivo  è  convoca to  dal  Presiden te  almeno  sei
volte  l’anno  e  comunque  quando  ne  sia  fatta  richies ta  scrit ta  e
motivata  da  almeno  un  terzo  dei  membri  che  lo  compongono.  La
convocazione  avviene  per  iscrit to  ed  è  comunica t a  ai  suoi
componen t i  con  mezzi  idonei  almeno  quat t ro  giorni  prima  della  data
fissata  per  la  riunione,  ovvero  almeno  ventiqua t t ro  ore  prima,  in  caso
di  necessi t à  e  urgenza.  La  convocazione  può  essere  effettua t a  anche
in  modalità  digitale  secondo  le  decisioni  dell’Assemblea  medesima.

5. Le  deliber azioni  del  Comita to  Diret tivo  sono  prese  a
maggioranza  con  voto  palese  e  la  presenza  di  almeno  la  metà  dei
suoi  componen t i .  In  caso  di  parità  prevale  il  voto  del  Presiden t e .  Le
riunioni  del  Comita to  possono  esser e  tenute  in  modalità  digitale
quando  le  condizioni  contingen t i  non  consen t ano  di  tenerle  in
presenza .

6. Ai  componen t i  del  Comita to  Diret tivo  non  spet t a  alcun
compenso  a  titolo  di  indenni tà  di  carica  o  di  funzione.

7. I  componen t i  del  Comita to  Diret tivo  che  senza  giustifica to
motivo  non  partecipino  a  tre  riunioni  consecu tive  del  Comita to  stesso
decadono  dall’incarico  e  vengono  sostitui ti,  previa  designazione  da
parte  dell’associazione  di  appa r t e n e nza ,  ent ro  trenta  giorni  secondo
le  modalità  di  cui  al  comma  1.

8. Il  Comita to  Diret tivo  promuove  ed  organizza  le  attività  di
ricognizione  delle  risorse  ambien ta li  e  faunistiche ,  progra m m a  gli
interven ti  per  il  miglioram e n to  degli  habita t  natu ra li,  provvede
all’att ribuzione  di  incentivi,  anche  finanziari ,  ai  proprie t a r i  o
condut to r i  dei  fondi  rustici  per:
a) la  ricosti tuzione  di  una  presenza  faunis tica  ottimale  sul  terri torio
di  compete nza;
b) le  coltivazioni  destina t e  all’alimentazione  natur ale  dei  mammiferi
e  degli  uccelli,  sopra t tu t to  sui  terreni  messi  a  riposo  a  seguito  degli
interven ti  previsti  dai  vigenti  regolam en t i  comunita r i  in  mate ria;
c) il  ripris tino  e  la  manutenzione  di  fossati  e  zone  umide,  con
particolar e  riferimen to  al  terri torio  laguna r e  e  vallivo;
d) la  differenziazione  delle  colture;
e) la  messa  a  dimora  di  siepi,  cespugli  ed  alberi  adat ti  alla
riproduzione  e  all’alimentazione  della  fauna  selvatica;
f) la  tutela  dei  nidi  e  dei  nuovi  nati  di  fauna  selvatica  nonché  dei
riprodu t to r i;
g) le  tabellazioni,  la  difesa  preventiva  delle  coltivazioni  suscet t ibili
di  danneggia m e n to  da  parte  della  fauna  selvatica,  l’alimentazione  di
soccorso  degli  animali  in  difficoltà ,  la  manute nzione  degli
appre s t a m e n t i  di  ricovero  ed  ambien ta m e n to  degli  animali  selvatici.

9. Il  Comita to  Diret tivo  assicura  la  gestione  dell’Ambito
Territoriale  di  Caccia  nei  limiti  delle  seguen t i  funzioni:



a) in  presenza  delle  condizioni  di  cui  all’articolo  14,  comma  8,  della
legge  11  febbraio  1992,  n.  157,  può  ammet t e r e  all’Ambito
Territoriale  di  Caccia,  con  delibera  motivata,  un  numero  di  cacciator i
superiore  a  quello  stabilito  dal  Titolo  III  del  Regolame n to  di
attuazione;
b) dete rmina  le  quote  associa tive  annuali  dovute  dai  soci,
nell’osse rvanza  di  quanto  previsto  dall’ar ticolo  21,  commi  11  e  12,
della  legge  regionale  9  dicembre  1993,  n.  50;  in  caso  di  rita rda to
pagame n to  è  dovuta,  in  aggiunta  alla  quota  associa tiva,  una  penale
pari  al  venticinque  per  cento  della  quota  associat iva  stessa ,  qualora
il  pagam e n to  avvenga  entro  i primi  quindici  giorni  dalla  scadenza ,  e
pari  al  cinquan t a  per  cento  della  quota  associat iva  stessa ,  qualora  il
pagame n to  avvenga  entro  i  successivi  quindici  giorni;  decorso  tale
termine  il socio  decade;
c) delimita  con  tabelle  esenti  da  tasse,  ai  sensi  dell’articolo  21,
comma  15,  della  legge  regionale  9  dicembr e  1993,  n.  50  e  secondo  il
modello  stabilito  con  decre to  dal  presiden te  della  Giunta  regionale,  i
confini  dell’Ambito  Terri toriale  di  Caccia  e  le  eventuali  aree  di
rispet to  istituite  all’inte rno  dell’Ambito  stesso;
d) trasm e t t e  alla  Strut tu r a  regionale  compete n t e  in  mate r ia
faunistico- venatoria ,  per  la  verifica  di  compatibili tà  di  cui  all’articolo
21,  comma  14,  della  legge  regionale  9  dicembr e  1993,  n.  50,  il
progra m m a  delle  attività  che  si  intende  svolgere;
e) predispone  il bilancio  di  previsione  ed  il rendicon to  finanziario  da
presen t a r e  all’Assemblea  dei  Soci  per  l’approvazione;
f) autorizza  il  Presiden t e  a  stipular e  tut ti  gli  atti  e  i  contra t t i
ineren ti  le  attività  sociali;
g) iscrive  nel  regist ro  dei  soci  i  cacciator i  assegna ti  dalla  Strut tu r a
regionale  compete n t e  in  mate r ia  faunistico- venatoria  all’Ambito
Territoriale  di  Caccia;
h) provvede  ai  ripopolame n t i  ed  alle  immissioni  di  fauna  selvatica  in
conformità  con  il progra m m a  di  attività  di  cui  alla  lettera  d);
i) rilascia  permessi  d’ospite  sulla  base  di  specifica
regolame n t azione  approva ta  dall’Assemblea  dei  Soci;
l) stabilisce  le  modalità  per  l’esercizio  del  volonta r ia to;
m) individua  forme  di  collaborazione  tra  Ambiti  Territoriali  di  Caccia
per  ottimizzare  le  rispet t ive  gestioni  tecnico- finanziarie .

Art.  6  -  Defin iz io n e  dell e  funzio n i  e  dei  compi t i  del l’Ass e m b l e a
dei  Soci .

1. L’Assemblea  dei  Soci  è  l’organo  formato  dai  caccia tor i  iscrit ti
all’Ambito  Territoriale  di  Caccia.  L’Assemblea  è  presiedu t a  dal
Presiden t e  o,  in  sua  assenza ,  dal  Vicepresiden t e .  La  riunione  di
insediame n to  è  convoca ta  e  presiedu ta  dal  Presiden te  uscen te  o  dal
Commissa r io  di  cui  all’articolo  11.

2. L’Assemblea  dei  Soci:
a) approva  lo  Statu to  dell’Ambito  Territoriale  di  Caccia;
b) nomina  il  Revisore  Unico  dei  Conti,  individuato  tra  coloro  che,  in
possesso  dei  requisiti  previsti,  hanno  presen t a to  apposi ta  istanza  alla
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Strut tu r a  regionale  compete n t e  in  mate ria  faunistico- venatoria;
c) può  approva re  patti  associa tivi  purché  non  in  contra s to  con  i
contenu t i  di  uno  schem a  tipo  approva to  con  provvedimen to  della
Giunta  regionale;  entro  15  (quindici)  giorni  dall’approvazione  da
parte  dell’Assemblea  dei  Soci,  i  patti  associa tivi  devono  esser e
trasmes si  alla  Stru t tu r a  regionale  compete n t e  in  mate ria  faunistico-
venato ria ,  che  provvede  all’emissione  di  un  visto  di  conformità ;  i
pat ti  associa tivi  ent rano  in  vigore  e  sono  applicabili  solo  a  seguito
dell’acquisizione  del  visto  di  conformità;  ogni  variazione  dei  pat ti
associa tivi  è  sogget t a  allo  stesso  iter  procedu r al e  previsto  per  la
prima  approvazione;
d) deliber a  sugli  argomen t i  dell’ordine  del  giorno  esplicitame n t e
sottopos t i  al  suo  esame  da  parte  del  Comita to  Diret tivo;
e) approva  il bilancio  preventivo  ed  il rendicon to  finanziario;
f) definisce  le  pres t azioni  d’opera  o di  servizio  dovute  dai  soci  per  le
attività  dell’Ambito  Territoriale  di  Caccia;
g) stabilisce  le  modalità  ed  i  criteri  per  l’eventuale  rimborso  delle
spese  sostenu te  dai  compone n ti  del  Comitato  Diret tivo  e  dai  soci
nell’esple ta m e n t o  di  compiti  loro  affidati  nell’inte re s s e  dell’Ambito
Territoriale  di  Caccia;
h) elegge  5  (cinque)  rappre s e n t a n t i  dell’ATC  con  voto  consultivo
come  previsto  dall’articolo  21,  comma  6,  della  legge  regionale  9
dicembr e  1993,  n.  50.

3. L’Assemblea  dei  Soci  è  convocata  dal  Presiden te  almeno  due
volte  all’anno.  È  altresì  convocata  qualora  ne  sia  fatta  richies ta
scrit ta  e  motivata  da  almeno  un  quinto  dei  soci  o  dal  Revisore  Unico
dei  Conti.  La  propos ta  di  bilancio  preventivo  e  consun tivo  deve
essere  allega t a  alla  letter a  di  convocazione  dell’Assemblea .

4. La  convocazione  è  fatta  median te  comunicazione  da  affiggere
all’albo  della  sede  almeno  quindici  giorni  prima  della  data  fissata  per
l’adunanza  e  mediante  spedizione,  nello  stesso  termine,  di  idoneo
avviso  scrit to  o  in  altra  forma  approva ta  dall’assemble a  dei  soci,  a
tut ti  gli  associa ti.  La  convocazione  deve  indicare  l’ordine  del  giorno,
il  luogo,  la  data  e  l’orario  della  prima  e  della  seconda  convocazione.
Le  assemblee  possono  esser e  tenute  in  modalità  digitale  qualora  le
condizioni  contingen t i  non  consen ta no  di  tenerle  in  presenza .

5. Ciascun  socio  dell’Ambito  Terri toriale  di  Caccia,  in  regola  con
le  quote  di  iscrizione,  par tecipa  di  dirit to  alle  riunioni  dell’Assemblea
dei  Soci;  non  è  consen ti to  l’esercizio  della  delega;  per  la  validità
delle  adunanze  è  richies ta ,  in  prima  convocazione,  la  presenza  della
maggioranza  dei  soci;  la  seconda  convocazione  è  valida  qualunque
sia  il  numero  dei  soci  intervenu t i ;  dalla  prima  alla  seconda
convocazione  deve  trascor r e r e  almeno  un’ora;  le  deliberazioni  sono
assunte  a  scrutinio  palese  e  a  maggioranza  assoluta  dei  votanti;  se
richies to  dalla  maggioranz a  dei  presen ti ,  le  deliber azioni  possono
essere  assun te  a  scrutinio  segre to;  sono  nulle  e  vanno  ripetu t e  le
votazioni  nelle  quali  il  numero  dei  voti  degli  astenu t i  presen ti  risulti
pari  al  50  per  cento  più  uno  dei  voti  espressi .



Art.  7  -  Facol tà ,  compi t i  ed  attrib uz i o n i  del  Revisor e  Unico  dei
Conti .

1. Il  Revisore  Unico  dei  Conti  è  nominato  dall’Assemblea  dei
Soci  tra  chi  abbia  presen t a to  domanda  o  sia  in  possesso  dei  requisiti
previsti  dalla  legge.

2. Il Revisore  Unico  dei  Conti:
a) redige  la  relazione  del  bilancio  preven tivo;
b) redige  la  relazione  del  rendicon to  finanzia rio;
c) controlla  l’attività  ed  i movimenti  di  cassa  almeno  una  volta  ogni
tre  mesi.

3. Il  Revisore  Unico  dei  Conti  ha  diritto  di  assiste r e  alle
adunanze  del  Comita to  Diret tivo  e  dell’Assemblea  dei  Soci.

4. In  qualsiasi  momento  il  Revisore  Unico  dei  Conti  può
procede r e  ad  atti  di  ispezione  e  di  controllo,  dandone  immedia t a
comunicazione  scrit ta  al  Presiden t e  dell’Ambito  Territoriale  di
Caccia  ed  alla  stru t tu r a  regionale  compete n t e  in  mate ria  faunistico-
venato ria .

5. Il  Revisore  Unico  dei  Conti  provvede  alla  redazione  di  verbali
delle  proprie  attività ,  su  apposi to  regist ro  vidimato.

6. Il  Revisore  Unico  dei  Conti,  accer t a t e  gravi  irregola r i t à  nella
gestione  finanziaria  dell’ambi to  terri toriale  di  caccia,  chiede
l’immediat a  convocazione  del  Comita to  Diret tivo;  persis tendo  le
irregola r i t à  informa  sollecitame n t e  la  stru t tu r a  regionale  compete n t e
in  mate ria  faunistico- venatoria .

Art.  8  -  Attribuz i o n i ,  compi t i  e  funzio n i  del  Segre t ar i o  del
Comitat o  Diret t ivo .

1. Il  Segre t a r io,  elet to  al  proprio  interno  dal  Comita to  Diret tivo,
cura  la  tenuta  e  l’aggiorna m e n to  del  regist ro  dei  soci  nonché  la
gestione  contabile  dell’Ambito  Territoriale  di  Caccia.  Redige  i verbali
delle  riunioni  del  Comita to  Diret tivo  e  dell’Assemblea  dei  Soci.  I
verbali  sono  sottoscr i t t i  dal  Presiden te  e  dal  Segre t a r io  e  sono  posti
all’approvazione  nella  prima  seduta  utile  successiva.

2. Il  Segre t a r io,  con  cadenza  semes t r a le ,  provvede  alla
trasmissione,  alla  Stru t tu r a  regionale  competen t e  in  mate r ia
faunistico- venatoria  e  in  formato  digitale,  delle  deliberazioni  adot ta t e
dal  Comita to  Diret tivo.

3. Il  Segre t a r io  provvede,  altresì ,  alla  trasmissione  alla  Stru t tu r a
regionale  compete n t e  in  mate r ia  faunistico- venatoria  e  in  formato
digitale ,  del  bilancio  preventivo  e  del  rendicon to  finanziario  e  della
relativa  deliberazione  da  parte  dell’Assemblea  dei  Soci,  entro  30
(trenta)  giorni  dalla  data  di  adozione.

Art.  9  - Asse g n a z i o n e  dei  soci  all’Ambito  Territoria l e  di  Caccia .
1. I  soci  dell’Ambito  Territoriale  di  Caccia  sono  assegna t i  dalla

Strut tu r a  regionale  compete n t e  in  mate ria  faunistico- venatoria  ed
hanno  il  dovere  di  par tecipa r e  fattivame n t e  alle  attività  dell’Ambito
cui  appar t e n gono.

2. La  qualità  di  socio  si  perde  per  recesso,  esclusione  o  causa  di

29



morte.
3. I  soci  che  recedono,  oppure  vengano  sospesi  o  esclusi,  non

hanno  dirit to  al  rimborso  della  quota  associa tiva  annuale  versa ta ,
qualora  questo  avvenga  a  stagione  venato ria  iniziata .

4. Tutti  coloro  che  rivestono  la  qualifica  di  socio  di  Ambito
Territoriale  di  Caccia  alla  scadenza  del  Piano  Faunis tico- Venatorio
Regionale  (2007- 2012)  approva to  con  legge  regionale  5  gennaio
2007,  n.  1  e  successive  modificazioni,  sono  da  considera r s i
automa tica m e n t e  iscrit ti,  previo  pagam e n to  della  relativa  quota
annuale  di  iscrizione,  al  medesimo  Ambito,  salvo  diversa  formale
comunicazione  di  recesso  da  parte  degli  interes sa t i ;  la  qualifica  di
socio  è  comunqu e  conserva t a  anche  in  caso  di  avvenuta  assunzione
di  provvedimen t i  amminis t r a t ivi  di  definizione  di  un  diverso  indice  di
densi tà  venatoria .

5. La  quota  associativa  di  un  socio  non  residen te  nell’Ambito
Territoriale  di  Caccia,  sia  nel  caso  di  prima  che  di  ulteriore  scelta,
non  può  esser e  diversa  dalla  quota  fissata  per  i residen ti .

Art.  10  - Dispo s i z io n i  ammi n i s t ra t ivo- contab i l i .
1. L’esercizio  amminis t r a t ivo  e  sociale  dell’ambito  decor re  dal  1°

gennaio  al  31  dicembr e  di  ogni  anno.
2. Il bilancio  di  previsione  è  approva to  entro  il 31  ottobre .
3. Il rendicon to  finanziario  è  approva to  entro  il 28  febbraio.
4. Per  le  attività  dell’Ambito  Territoriale  di  Caccia  è  costitui to  un

fondo  comune  compre nsivo:
a) delle  quote  associative  annuali,  di  cui  all’articolo  5,  comma  8,
lette ra  b);
b) degli  eventuali  contribu ti  eroga ti  da  enti  pubblici  e  da  enti  o
sogget t i  privati  per  la  realizzazione  degli  interven ti  previsti  dal
progra m m a  di  attività  di  cui  all’articolo  21,  comma  14,  della  legge
regionale  9  dicembr e  1993,  n.  50.

5. È  fatto  obbligo  a  ciascun  Ambito  Territoriale  di  Caccia  di
dota rsi  di  un  indirizzo  PEC  -  Posta  Elett ronica  Certifica ta  per  le
comunicazioni  da  parte  dell’Amminis t razione  pubblica.

Art.  11  - Dispo s i z io n i  finali .
1. Coloro  che  ricoprono  le  cariche  di  Presiden t e ,  Vicepresiden t e ,

Segre t a r io  o  di  componen t e  del  Comita to  Diret tivo  dell’Ambito
Territoriale  di  Caccia  non  possono  instaura r e  alcun  rappor to  di
natu ra  economica  con  l’Ambito  stesso,  connesso  con  le  proprie
attività  commerciali,  indust r iali  o  professionali  eventualm e n t e
eserci ta t e ,  compres e  le  persone  fisiche  fino  al  terzo  grado  di
paren te la .

2. La  Giunta  regionale,  in  ipotesi  di  inosservanza  delle  norme
statu t a r ie ,  regolame n t a r i  e  legisla tive,  di  sfiducia  manifes ta t a  dalla
maggioranza  dei  soci,  di  manca to  o  inadegua to  funzionam e n to  del
Comita to  Diret tivo  dell’Ambito  Territoriale  di  Caccia,  procede,  previa
immedia t a  diffida  per  i  casi  di  inadempim e n to ,  allo  scioglimento  del
Comita to  stesso.  Con  il provvedimen to  di  scioglimento  è  nomina to  un



Commissa r io  che,  entro  tre  mesi,  provvede  alla  costituzione  del
nuovo  Comita to  Diret tivo.

3. Per  quanto  non  espress a m e n t e  previs to  dallo  Statu to  valgono,
in  quanto  applicabili,  le  norme  del  Codice  Civile.
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Allega t o  “B”  all’artico l o  2  del  Rego la m e n t o  di  attuaz i o n e  del
PFVR  202 2- 202 7 .

Sch e m a  di  statut o  per  i  Compr e n s o r i  Alpini .

Art.  1  - Natura  giuridic a  e  sede .
1. Il  Comprenso r io  Alpino  (CA),  denomina to  CA [sigla  Provincia]

n.  __,  istituito  ai  sensi  della  legge  11  febbraio  1992,  n.  157  e  degli
articoli  8,  comma  4  bis  e  24  della  legge  regionale  9  dicembre  1993,
n.  50,  è  una  stru t tu r a  associa tiva  che  non  ha  fini  di  lucro  e  che
persegu e  scopi  di  progra m m azione  dell'ese rcizio  venatorio  e  di
gestione  della  fauna  selvatica  su  un  terri torio  compreso  all'inte rno
della  Zona  faunistica  delle  Alpi,  delimita to  dal  Piano  Faunis tico-
Venatorio  Regionale  (di  seguito  denomina to  PFVR)   2022- 2027.

2. La  sede  del  CA  è  stabilita  nel  Comune  di  ...............................
via  ..............................  n.  ……;  possono  essere  individuate ,  per
motivate  esigenze ,  sedi  opera tive  e  recapiti  nel  terri torio  di
compete nza .

Art.  2  - Organi  del  Compre n s o r i o  Alpino .
1. Ai sensi  del  comma  3  dell’ar ticolo  24  della  legge  regionale  9

dicembr e  1993,  n.  50,  sono  organi  del  Compre nso r io  Alpino:
a) il Presiden te ;
b) il Vicepresiden t e ;
c) il Segre t a r io;  
d) il Comita to  Diret tivo;
e) l'Assemblea  dei  Soci;
f) il Revisore  Unico  dei  Conti.

Art.  3  - Durata  degl i  organi .
1. I  componen t i  degli  organi  dei  Comprenso r i  Alpini  rimangono

in  carica,  dal  momento  del  loro  insediame n to  e  per  il  periodo  di
validità  del  Piano  Faunis tico- Venatorio  Regionale  2022- 2027.

2. In  caso  di  proroga  della  validità  del  Piano  Faunis tico-
Venatorio  Regionale,  gli  organi  del  Compre nso r io  Alpino  sono
rinnovati  entro  cento t t an t a  giorni,  con  le  procedu r e  previste  ai
successivi  articoli  4,  5,  6  e  8  e  rimangono  in  carica  per  periodi  non
superiori  a  tre  anni.

3. Nelle  more  delle  procedu r e  di  rinnovo  di  cui  al  comma  2,  gli
organi  del  Comprenso rio  Alpino,  in  carica  alla  data  di  proroga  di
validità  del  Piano,  assicurano  la  continuità  delle  funzioni  di  ordinaria
amminis t razione  fino  all’insediam e n t o  dei  nuovi  organi.

Art.  4  - Compit i  e  funzion i  del  Pres id e n t e .
1. Il Presiden te  è  elet to  dal  Comita to  Diret tivo.
2. Al Presiden te  spet t a:

a) la  legale  rappre s e n t a nz a  del  Comprenso rio  Alpino;
b) convocare  e  presiede r e  il  Comita to  Diret tivo  e  l'Assemblea  dei
Soci;
c) assicura r e  l'osservanza  delle  disposizioni  norma tive  e
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regolame n t a r i  e  del  presen te  Statu to,  nonché  dare  esecuzione  alle
deliberazioni  degli  organi  del  Comprenso rio  Alpino.

3. In  caso  di  assenza  o  di  impedimen to  tempora n eo  il Presiden t e
è  sostitui to  dal  Vicepreside n t e ,  elet to  al  proprio  interno,  con
votazione  separa t a ,  dal  Comita to  Diret tivo.

4. Nel  caso  di  dimissioni  e  di  impossibilità  definitiva  di  agire  del
Presiden t e  e  del  Vicepresiden t e ,  entro  quindici  giorni,  il  membro  più
anziano  del  Comita to  convoca  il  Comita to  stesso  per  procede r e  alle
nuove  nomine.

5. Non  è  immediat a m e n t e  rieleggibile  a  Presiden te  chi  abbia
ricoper to  tale  incarico  per  due  manda t i  consecu tivi  nel  medesimo
Comprenso rio  Alpino.

6. La  disposizione  di  cui  al  comma  5  si  applica  con  riferimento  ai
manda ti  success ivi  alla  data  di  decor re nza  di  validità  del  PFVR  2022-
2027.

Art.  5  -  Comp o s i z i o n e ,  compi t i  e  funzion i  del  Comitat o
Diret t ivo .

1. Il  Comita to  diret tivo  del  Comprenso rio  Alpino  è  nomina to
dalla  Giunta  regionale  nel  rispet to  delle  tradizioni  e  consue t udini
locali  ed  è  composto  da:
a) tre  rappre s e n t a n t i  designa ti  dalle  stru t tu r e  locali  delle
associazioni  venato rie  riconosciu te  a  livello  nazionale  o  regionale  e
maggiorm e n t e  rappre s e n t a t ive  a  livello  di  comprenso rio,  ovvero,  se
le  associazioni  riconosciu te  presen ti  nel  comprenso r io  sono  in
numero  inferiore  a  tre,  in  misura  proporzionale  alla  rappre s e n t a t ivi tà
delle  associazioni  presen ti;
b) un  rappre s e n t a n t e  designa to  dalla  strut tu r a  locale
dell'organizzazione  professionale  agricola  riconosciu t a  a  livello
nazionale  o  regionale  e  maggiorme n t e  rappres e n t a t iva  a  livello
regionale;
c) due  rappre s e n t a n t i  designa ti  dalle  strut tu r e  locali  delle
associazioni  di  protezione  ambien ta le ,  riconosciu te  a  livello  nazionale
o regionale,  maggiorm e n t e  rappre s e n t a t ive  a  livello  regionale;
d) un  esper to  in  mate ria  di  progra m m azione  faunis tico- venato ria  e/o
gestione  amminis t ra t iva  in  rappre s e n t a nz a  della  Regione.

2. Partecipano  alle  riunioni  degli  organi  dire t t ivi,  con  voto
consultivo,  da  due  a  cinque  soci,  designa ti  dagli  iscrit ti  al
Comprenso rio  stesso,  esper ti  nelle  diverse  tecniche  venatorie
pratica t e  nel  Comprenso r io  stesso.

3. Il  mantenime n to  della  qualifica  di  componen t e  del  Comita to
dire t t ivo  è  subordina to  all'iscrizione  all'associazione  che  ha
provvedu to  alla  sua  designazione.

4. I componen t i  del  Comita to  Diret tivo:
a) non  devono  esse re  incorsi  in  sentenze  definitive  di  condanna ,
anche  nel  caso  di  applicazione  della  pena  su  richies ta  delle  par ti  ai
sensi  degli  articoli  444  e  seguen t i  del  codice  di  procedu r a  penale,
per  uno  dei  reati  di  cui  all’articolo  30  commi  1  e  2  della  legge  n.  157
del  1992,  fatta  salva  la  sospensione  condizionale  della  pena  di  cui



all’articolo  163  del  codice  penale  e  comunque  con  effetti  fino  alla
riabilitazione  di  cui  agli  articoli  178  e  seguen t i  del  codice  penale;
b) non  devono  versar e  in  una  delle  condizioni  di  cui  all’articolo  7,
comma  1,  lettere  a),  b),  c),  d)  ed  f),  della  legge  31  dicembr e  2012,  n.
235  recan te  “Testo  unico  delle  disposizioni  in  mate ria  di
incandidabili tà  e  di  divieto  di  ricoprire  cariche  elet tive  e  di  Governo
consegue n t i  a  sentenze  definitive  di  condann a  per  delit ti  non  colposi,
a  norma  dell'a r ticolo  1,  comma  63,  della  legge  6  novembre  2012,  n.
190”,  anche  nel  caso  di  applicazione  della  pena  su  richies t a  delle
parti  ai  sensi  degli  articoli  444  e  seguen ti  del  codice  di  procedu r a
penale,  fatta  salva  la  sospensione  condizionale  della  pena  di  cui
all’articolo  163  del  codice  penale  e  comunque  con  effetti,
rispet t ivam en t e  fino  alla  riabilitazione  di  cui  agli  articoli  178  e
seguen ti  del  codice  penale,  ovvero  alla  cessazione  della  dura t a  della
misura  di  prevenzione.

5. Il  Comita to,  al  suo  interno,  elegge  il  Presiden te  e  il
Vicepresiden t e .

6. Il Comita to  Diret tivo:
a) attua  la  gestione  tecnica  e  amminis t r a t iva  del  Comprenso rio
Alpino;
b) rilascia  i  permessi  d'ospi te  sulla  base  di  specifica
regolame n t azione  approva ta  dall’Assemblea  dei  Soci;
c) collabora ,  anche  avvalendosi  dei  caccia to ri  di  selezione,  con  il
Servizio  Regionale  di  Vigilanza  per  effettua r e  i  censimen t i  della
fauna  selvatica;
d) propone  i  criteri  e  le  modalità  dello  svolgimento  del  prelievo
venato rio  nei  limiti  fissati  dalle  norme,  dai  regolame n t i  e  dal  piano  di
abbat t ime n to  formulato  dalla  stru t tu r a  regionale  compete n t e  in
materia  faunistico- venatoria ,  anche  appor t a ndo  eventuali  modifiche,
esclusivame n t e  in  senso  rest ri t t ivo,  al  calenda rio  venatorio,  le  quali
devono  esse re  ogget to  di  formale  approvazione  da  parte  della
medesima  strut tu r a ;
e) può  individuare  una  giorna t a  settiman ale  in  cui  è  possibile
eserci ta r e  il prelievo  venatorio  solo  con  armi  a  canna  rigata;
f) attua  iniziative  finalizzate  alla  promozione  dell'allena m e n to  e
dell'addes t r a m e n to  dei  cani  e  delle  gare  cinofile;
g) formula  e  attua  i piani  di  ripris tino  ambien ta le ,  di  miglioram e n to
degli  habita t  della  fauna  selvatica,  promuovendo  in  tal  senso,  le
iniziative  più  oppor tune ,  finalizzate  alla  consistenza  faunistica
ottimale;
h) provvede  alla  gestione  dei  piani  di  ripopolam en to  della  fauna
selvatica  autoctona;
i) collabora  e  concor re  all’attività  di  controllo  svolta  dal  Servizio
Regionale  di  Vigilanza;
l) adot ta  ogni  altra  iniziativa  finalizzata  alla  protezione  della
cara t t e r i s t ica  fauna  alpina  e  alla  corre t t a  gestione  del  prelievo
venato rio;
m) cura  la  tabellazione  del  terri torio  del  Comprenso rio  Alpino;
n) concor re  al  recupe ro  ed  all'assis tenza  della  fauna  selvatica  in
difficoltà;
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o) dete rmina  la  quota  associa t iva  ordinaria  annuale  dovuta  dai  Soci,
tenuto  presen t e  quanto  dispone  il Regolamen to  in  meri to;
p) predispone  il  bilancio  di  previsione  e  il  rendicon to  da  presen t a r e
all'Assemblea  dei  Soci;
q) stipula  tut ti  gli  atti  e  contra t t i  ineren t i  alle  attività  sociali;
r) dete rmina  l'eventuale  compenso  da  corrisponde r e  al  Revisore
Unico  dei  Conti;
s) iscrive  nel  regist ro  dei  soci  i cacciator i  assegna ti  al  Comprenso r io
Alpino  dalla  Strut tu r a  Regionale  compete n t e  in  mate ria  faunistico-
venato ria;
t) provvede  ai  ripopolame n t i  ed  alle  immissioni  di  fauna  selvatica;
u) prende  atto  della  gradua to r ia  di  iscrizione  al  Comprenso rio
reda t t a  dalla  Strut tu r a  regionale  compete n t e  in  mate ria  faunis tico-
venato ria .

7. Il  Comita to  è  convocato  dal  Presiden te  almeno  sei  volte  l'anno
e  comunque  quando  ne  sia  fatta  richies ta  scrit ta  e  motivata  da
almeno  un  terzo  dei  membri  che  lo  compongono.

8. La  convocazione  avviene  secondo  le  modalità  stabilite  dal
Comita to  medesimo  e  viene  porta t a  a  conoscenza  dei  suoi
componen t i  e  del  Revisore  Unico  dei  Conti  con  mezzi  idonei  almeno
quat t ro  giorni  prima  della  data  fissata  per  la  riunione.

9. Le  deliberazioni  del  Comita to  sono  prese  a  maggioranza  dei
voti  palesi  e  con  almeno  la  presenza  della  metà  dei  suoi  compone n ti .
In  caso  di  parità  prevale  il  voto  del  Presiden t e .  Le  riunioni  del
Comita to  possono  esse re  tenute  in  modalità  digitale  qualora  le
condizioni  contingen t i  non  consen ta no  di  tenerle  in  presenza .

Art.  6  - Definiz i o n e  dell e  funzion i  e  dei  compi t i  dell'Ass e m b l e a .
1. L'Assemblea  è  l'organo  formato  dall'inte r a  comuni tà  dei

caccia tor i  assegna t i  a  ciascun  Comprenso rio  Alpino.
2. L'Assemblea  è  presiedu t a  dal  Presiden t e  o,  in  sua  assenza ,  dal

Vicepresiden t e .
3. All'Assemblea  spet t a:

a) approvare  lo  Statu to  del  Comprenso r io  Alpino;
b) deliber a r e  sugli  argome n ti  sottopos t i  al  suo  esame  da  parte  del
Comita to;
c) nominare  il Revisore  Unico  dei  Conti;
d) approvare  i bilanci,  preventivo  e  consun tivo;
e) può  approva re  patti  associa tivi  purché  non  in  contra s to  con  i
contenu t i  di  uno  schem a  tipo  approva to  con  provvedimen to  della
Giunta  regionale;  entro  15  (quindici)  giorni  dall’approvazione  da
parte  dell’Assemblea  dei  Soci,  i  patti  associa tivi  devono  esser e
trasmes si  alla  Stru t tu r a  regionale  compete n t e  in  mate ria  faunistico-
venato ria ,  che  provvede  all’emissione  di  un  visto  di  conformità ;  i
pat ti  associa tivi  ent rano  in  vigore  e  sono  applicabili  solo  a  seguito
dell’acquisizione  del  visto  di  conformità;  ogni  variazione  dei  pat ti
associa tivi  è  sogget t a  allo  stesso  iter  procedu r al e  previsto  per  la
prima  approvazione.

4. L'Assemblea  è  convoca ta  dal  Presiden te  almeno  due  volte
all'anno.  È  altresì  convoca ta  qualora  ne  sia  fatta  richies ta  scrit t a  e



motivata  da  almeno  un  quinto  dei  soci  o  dal  Revisore  Unico  dei  Conti.
5. La  convocazione  viene  effettua t a  almeno  15  giorni  prima  della

data  fissata  per  l'adunanza ,  median te  comunicazione  scrit ta  da
inviare  a  tut ti  i  soci  ed  al  Revisore  Unico  dei  Conti  e  da  affiggere
all'albo  della  sede.  La  convocazione  deve  indicare  l'ordine  del  giorno,
il  luogo,  la  data  e  l'orario  della  prima  e  della  seconda  convocazione.
La  convocazione  può  essere  effettua t a  anche  in  modalità  digitale
secondo  le  decisioni  dell'Assemble a  medesim a.  La  propos t a  di
bilancio  preventivo  e  consun tivo  deve  essere  allegat a  alla  lette ra  di
convocazione  dell'Assemble a .

6. Per  la  validità  delle  adunanze ,  in  prima  convocazione,  è
richies ta  la  presenza  della  maggioranz a  dei  soci,  la  seconda
convocazione  è  valida  qualunqu e  sia  il  numero  dei  soci  intervenu ti .
Dalla  prima  alla  seconda  convocazione  deve  trascor r e r e  almeno
un'ora.  Le  deliber azioni  sono  assun te  a  scrutinio  palese  con  la
maggioranza  dei  voti  espressi .  Sono  nulle  e  vanno  ripetu t e  le
votazioni  in  cui  il voto  degli  astenu ti  sia  superiore  al  50  per  cento  più
uno  dei  voti  espressi .  Le  assemblee  possono  esser e  tenute  in
modalità  digitale  qualora  le  condizioni  contingen ti  non  consen ta no  di
tenerle  in  presenza .

Art.  7  - Facol tà  e  comp it i  del  Revisore  Unico  dei  Conti .
1. Il  Revisore  Unico  dei  Conti  è  nominato  dall'Assemblea  dei

Soci,  tra  coloro  che  abbiano  presen t a to  domanda  e  siano  in  possesso
dei  requisiti.

2. Al Revisore  Unico  dei  Conti  spet ta :
a) la  redazione  della  relazione  al  bilancio  preven tivo;
b) la  redazione  della  relazione  al  rendiconto  finanzia rio;
c) il controllo  sull’at tività  e  sui  movimenti  di  cassa.

3. Il  Revisore  Unico  dei  Conti  può  assiste r e  alle  adunanze  del
Comita to  Diret tivo  e  dell'Assemblea .

4. In  qualsiasi  momento  il  Revisore  Unico  dei  Conti  può
procede r e  ad  atti  di  ispezione  e  di  controllo.

5. Qualora  il  Revisore  Unico  dei  Conti  accer ti  gravi  irregola ri t à
nella  gestione  finanzia ria  chiede  l'immedia t a  convocazione  del
Comita to  Diret tivo.  Persistendo  le  irregola ri t à  informa  sollecitame n t e
la  strut tu r a  regionale  compete n t e  in  mate r ia  faunis tico- venato ria .

Art.  8  - Attribuz i o n i ,  compi t i  e  funzio n i  del  Segre t ar i o .
1. Il Segre t a r io  viene  nominato  dal  Comitato  Diret tivo.
2. Sono  suoi  compiti,  la  tenuta  e  l'aggiorna m e n t o  del  regist ro  dei

soci  e  la  gestione  contabile  del  Comprenso r io.  Redige  i  verbali  delle
riunioni  del  Comita to  e  dell'Assemble a ,  che  vanno  sottoscr i t t i  dal
Presiden t e  e  dal  Segre t a r io  e  posti  all'approvazione  nella  prima
seduta  utile  successiva.

Art.  9  - Asse g n a z i o n e  dei  soci  al  Compr e n s o r i o  Alpino.
1. I  soci  del  Compre nso r io  Alpino  sono  assegn a t i  dalla  Strut tu r a

Regionale  compete n t e  in  mate ria  faunistico- venatoria  e  hanno  il
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dovere  di  par tecipa re  fattivame n t e  alle  attività  del  Comprenso r io  di
appar t e n e nz a .

2. Coloro  che  rivestono  la  qualifica  di  socio  di  Compre nso r io
Alpino  alla  scadenza  del  Piano  Faunis tico  Venatorio  Regionale  (2007-
2012),  approvato  con  legge  regionale  5  gennaio  2007,  n,  1  e
successive  modificazioni,  sono  da  conside ra r s i  automa t icam e n t e
iscrit ti,  previo  pagam e n to  della  relativa  quota  annuale  di  iscrizione,
al  medesimo  Comprenso r io  Alpino,  salvo  diversa  formale
comunicazione  di  recesso  da  parte  degli  interes sa t i ;  la  qualifica  di
socio  è  comunqu e  conserva t a  anche  in  caso  di  avvenuta  assunzione
di  provvedimen t i  amminis t r a t ivi  di  definizione  di  un  diverso  indice  di
densi tà  venatoria .

3. La  qualifica  di  socio  si  perde  per  recesso,  esclusione  o  causa
di  morte.

4. Nei  confronti  del  socio  che  non  ottempe r i  alle  disposizioni
dello  Statu to  o si  renda  respons a bile  di  inadempienze  e  inosservanze,
il  richiamo,  la  censura ,  la  sospensione  temporan e a  e  l'esclusione
sono  deliber a t e  con  motivazioni  scrit te  dal  Comita to.

5. I  soci  che  recedono,  oppure  vengono  sospesi  o  esclusi,  non
hanno  dirit to  al  rimborso  delle  quote  associa tive  qualora  questo
avvenga  a  stagione  venatoria  iniziata .

6. Le  quote  associative  non  sono  differenziabili  sulla  base  della
residenza  anagrafica.

Art.  10  - Dispo s i z io n i  ammi n i s t ra t ivo- contab i l i .
1. L'esercizio  amminis t ra t ivo  e  sociale  del  Comprenso r io  Alpino

va  dal  1°  gennaio  al  31  dicembr e .
2. Il bilancio  di  previsione  è  approva to  entro  il 31  ottobre .
3. Il rendicon to  è  approvato  entro  il 28  febbraio.

Art.  11  -  Dispo s i z io n i  relat ive  ai  Compre n s o r i  Alpini  della
provin c ia  di  Bellu n o .

1. Ai  Comprenso r i  alpini  ricaden t i  nel  terri torio  della  Provincia
di  Belluno  continuano  ad  applica rsi  le  disposizioni  stabilite  al  comma
2  dell'ar t icolo  68  della  legge  regionale  27  giugno  2016,  n.  18  e
dall'ar t icolo  8  della  legge  regionale  8  agosto  2018,  n.  30.

Art.  12  - Dispo s i z io n i  finali .
1. La  Giunta  regionale,  in  ipotesi  di  inosservanza  delle  norme

statu t a r ie ,  regolame n t a r i  e  legisla tive,  di  sfiducia  manifes ta t a  dalla
maggioranza  dei  soci,  di  manca to  o  inadegua to  funzionam e n to  del
Comita to  diret t ivo  del  Comprenso r io  Alpino,  procede,  previa
immedia t a  diffida  per  i  casi  di  inadempim e n to ,  allo  scioglimento  del
Comita to  stesso.  Con  il provvedimen to  di  scioglimento  è  nomina to  un
Commissa r io  che,  entro  tre  mesi,  provvede  alla  costituzione  del
nuovo  Comita to  diret t ivo.

2. Il  socio,  per  esser e  ammes so  all'ese rcizio  venatorio,  dovrà
accet t a r e  incondizionat a m e n t e  le  disposizioni  del  presen te  Statu to.

3. Per  quanto  non  sia  espre ss a m e n t e  previsto  dallo  Statu to



valgono,  in  quanto  applicabili,  le  norme  del  Codice  Civile  nonché  le
disposizioni  previste  dalla  legge  11  febbraio  1992,  n.  157,  dalla  legge
regionale  9  dicembr e  1993,  n.  50,  dal  PFVR  2022- 2027  e  dal
Regolame n to  regionale  per  la  gestione  faunis tica  e  la  disciplina
dell’attività  venato ria  nella  Zona  Faunis tica  delle  Alpi.
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